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Manifesto degli studi 
a.a. 2023-2024 

 
emanato ai sensi dell’art. 32 del Regolamento Didattico di Ateneo 

 
Premessa 

L’Università Telematica Pegaso s.r.l. individua tra i propri obiettivi la crescita personale, culturale e professionale degli studenti, il miglioramento della 
qualità dell’apprendimento, anche in relazione alle esigenze della società, lo sviluppo della ricerca scientifica, l’efficacia e l’efficienza delle procedure 
attivate, ivi comprese quelle amministrative e di servizio. 

L’Università Telematica Pegaso s.r.l. condivide totalmente i principi fondamentali in materia di Assicurazione della Qualità nell’istruzione superiore, a 
partire dal fatto che le istituzioni operanti hanno la responsabilità primaria per la qualità dei servizi offerti e per la sua garanzia,  che occorre migliorare 
la qualità dei corsi di studio a vantaggio degli studenti e degli altri fruitori dell’istruzione superiore, che occorre garantire strutture organizzative efficaci 
ed efficienti entro le quali erogare i corsi di studio, che nei processi di assicurazione della qualità va data importanza alla trasparenza, che all’interno 
delle istituzioni di istruzione superiore si deve sviluppare una cultura della qualità. 

Sulla base di questi principi europei e degli stimoli e sollecitazioni  derivanti dall’attuazione delle norme nazionali relative all’introduzione di un 
sistema di accreditamento delle sedi e dei corsi di studio universitari, sul potenziamento del sistema di autovalutazione della qualità e dell’efficacia delle 
proprie attività da parte delle università, sulla definizione del sistema di valutazione e di assicurazione della qualità degli atenei, in coerenza con quanto 
concordato a livello europeo, l’Università Telematica Pegaso s.r.l. è impegnata affinché le attività di formazione e della Ricerca si svolgano in piena 
coerenza con il Sistema di Assicurazione della Qualità di Ateneo. Si tratta di uno strumento per il miglioramento continuo delle attività accademiche 
che coinvolge tutto il personale docente e amministrativo e fattivamente gli organi di governo dell’Ateneo ovvero il Nucleo di Valutazione, il Presidio 
della Qualità e la Commissione Paritetica Docenti-Studenti, tutti i Corsi di Studio. Il Sistema di Assicurazione della Qualità del nostro Ateneo 
garantisce la capacità di miglioramento continuo dei Corsi di Studio e di tutte le attività formative nonché l’efficienza e l’efficacia delle strutture che li 
erogano. 
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Siamo impegnati a garantire la più assoluta coerenza tra le premesse progettuali, organizzative e didattiche ed i fabbisogni professionali, con i risultati 
effettivi dell’apprendimento e delle competenze adeguate per il contesto esterno, ad orientare e rafforzare le aspettative di istituzioni, studenti, mondo 
del lavoro circa i processi ed i risultati dalla qualità della nostra istruzione universitaria. 

Disposizioni di carattere generale 

Il manifesto degli studi indica gli ordinamenti dei corsi di studio attivati, con i relativi insegnamenti e i correlati crediti attribuiti; le modalità di accesso 
ai corsi di studio; le modalità di erogazione e di fruizione del processo formativo; le modalità di identificazione e di verifica degli esiti formativi; le 
modalità di tutoraggio; le norme relative alle iscrizioni; i periodi di inizio e di svolgimento delle attività didattiche; i termini entro i quali presentare le 
eventuali proposte di piani di studio individuali e ogni altra indicazione ritenuta utile. 

Segnala le procedure da seguire per avere notizia certa dei programmi dettagliati degli insegnamenti attivati, gli orari in cui i docenti e/o i tutor sono 
disponibili all’interazione con gli studenti, ed ogni altra fonte di informazione ufficiale ai fini degli esami di profitto e per il conseguimento dei titoli di 
studio. 

Le norme che disciplinano i requisiti e le modalità di immatricolazione e di iscrizione, gli importi delle tasse, le scadenze e la gestione della carriera sia 
per gli studenti dei Corsi di studio che per gli studenti dei Master/Perfezionamenti/Corsi di alta formazione/Corsi singoli, sono contenute negli specifici 
bandi per l’accesso a ciascun corso che vengono pubblicati sul sito web e, in assenza, negli specifici Regolamenti. 

Il Manifesto si applica anche ai Master per i principi di carattere generale e per le norme non in contrasto con i bandi e i Regolamenti di specifica 
pertinenza. 

Per l’anno accademico 2020-2021 i periodi di inizio e di svolgimento delle attività didattiche sono così fissati: 1 agosto 2023 – 31 luglio 2024 

Le prove di profitto si svolgeranno seguendo un calendario che sarà pubblicato sul sito ufficiale dell’Ateneo dove pure sarà possibile avere tempestiva 
notizia di eventuali successive modifiche. 
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Modalità di accesso ai corsi di studio  

L’immatricolazione ai corsi di laurea dell’Università Telematica Pegaso s.r.l. può essere effettuata qualsiasi giorno dell’anno. Per essere ammessi ad un 
corso di Laurea occorre essere in possesso di uno dei seguenti titoli: 

• diploma di istruzione secondaria superiore di durata quinquennale; 

• diploma di istruzione secondaria superiore di durata quadriennale (Istituti magistrali e Licei artistici), a condizione di colmare i debiti formativi; 

• titolo di studio conseguito all’estero purché valido, secondo la normativa vigente, per l’accesso alle Università italiane. 

(Con note 1256 e 3120, rispettivamente del 22 maggio 2003 e del 30 settembre 2004, il Ministero dell’Università e della Ricerca ha chiarito quali siano 
i titoli di studio da ritenersi validi per l’accesso ai corsi universitari). 

Costituiscono titolo per l’accesso ai corsi di Laurea anche le Lauree conseguite secondo gli Ordinamenti Didattici previgenti i DD.MM. 509/99 e 
270/04, nel rispetto dei requisiti stabiliti dai Regolamenti Didattici dei singoli corsi di Laurea, previa adeguata e motivata valutazione in crediti degli 
esami e delle altre attività formative superati dallo studente. 

Ai sensi della Legge 12 aprile 2022, n. 33 è consentita la contemporanea iscrizione a più corsi di istruzione superiore. 

Lo studente potrà immatricolarsi ed iscriversi completamente online, effettuando anche il pagamento delle tasse d’iscrizione, in maniera assolutamente 
sicura grazie all’adozione di protocolli di sicurezza per le transazioni online e alla “cifratura” dei dati personali. Il sistema permette di immagazzinare, 
scaricare e stampare documenti riguardanti la carriera accademica del singolo studente, effettuare richieste alla segreteria, iscriversi ad un esame, 
registrare, valutare ed approvare variazioni personalizzate ai Piani degli studi. 

Modalità di erogazione e di fruizione del processo formativo 

L’erogazione dei servizi viene realizzata: 
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– garantendo la funzionalità delle piattaforme tecnologiche dell’Università 24 ore su 24, 7 giorni su 7; 

– assicurando un servizio di help desk attivo 24 ore su 24; 

– garantendo i livelli di qualità indicati dagli standard in materia di formazione online. 

La piattaforma tecnologica offre a studenti, tutor, docenti, amministratori, la massima flessibilità e completezza nella gestione di ogni singola attività 
necessaria all’erogazione di Corsi di Studio a distanza, dal momento della creazione del corso e dell’immagazzinamento dei contenuti didattici, a quello 
dell’effettiva erogazione del corso, a quello del monitoraggio dell’attività degli studenti, a quello delle procedure amministrative di iscrizione e richiesta 
di documenti. Il sistema non offre solo una serie di contenuti didattici organizzati (Learning Content System e Learning Object), ma anche una serie di 
servizi volti ad assicurare interattività e partecipazione ai processi di insegnamento ed apprendimento. 

Il sistema permette un elevatissimo grado di flessibilità e personalizzazione dei vari corsi di studi, a tutti i livelli di utenza (studente, docente, tutor), e si 
pone come obiettivo la creazione di un ambiente di apprendimento collaborativo e “sociale” grazie ai tool di comunicazione e al sistema di gestione di 
gruppi di studenti implementato. 

Tutor e Docenti, grazie al tracciamento delle attività del singolo studente e delle classi di studenti, che saranno organizzate, potranno seguirne e 
aggiornarne i percorsi didattici, intervenendo su tempi di accesso alla piattaforma e ai singoli materiali, gestendo valutazione e auto-valutazione in 
itinere dei progressi effettuati, e avendo a disposizione report di analisi della reale partecipazione alle attività di gruppo programmate. 

Per la creazione di un contesto sociale in rete e per stimolare gli studenti a modalità di apprendimento e studio di tipo collaborativo, grande attenzione è 
stata prestata ai sistemi di comunicazione offerti. L’organizzazione di Chat anche audio e video e forum permette sia uno scambio libero 
studente/studente in ambienti dedicati, che la creazione di stanze tematiche, gestibili da tutor e docenti, con sistemi di moderazione, e tools automatici 
per l’analisi quantitativa delle interazioni del singolo studente nei vari ambienti. A tutor e docenti viene anche data la possibilità di annotare valutazioni 
sulla qualità, e quindi non solo di tipo “quantitativo”, delle interazioni del singolo studente e delle classi di studenti. Ulteriori strumenti messi a 
disposizione sono un sistema di Weblog personale, una Mailbox personale e un sistema di web instant messaging tra gli utenti online. 



 

                                                            Approvato con Delibera del SA n. 80 del 27 giugno 2023 e CDA n. 124 del 27 giugno 2023 Pag. 5 
 

L’aula virtuale si realizza attraverso sistemi di video-comunicazione sia in collegamenti con videoconferenza sia in videochat. L’aula virtuale consente 
la condivisione di applicazioni, lavagna condivisa, interazione didattica con Tutor/Docente, somministrazione di test, valutazione in itinere dei processi 
di apprendimento. Con l’attivazione dell’Agenda online, Tutor e Docenti possono pianificare incontri di supporto, seminari integrativi, sessioni di 
verifica sincrone, tutte le attività online vengono registrate sul web in modo da renderle disponibili a tutti gli studenti e di arricchire il patrimonio di 
Learning Objects disponibile. L’erogazione delle lezioni dei singoli corsi si realizzerà attraverso la classe virtuale su rete Internet la cui 
programmazione viene determinata sulla base di prenotazioni online da parte dell’utenza medesima, previa abilitazione all’accesso da parte del docente 
interessato all’insegnamento. 

L’Ateneo fornisce a tutti gli studenti una casella di posta elettronica istituzionale, strettamente personale, con dominio Unipegaso, da utilizzare per la 
fruizione delle attività e dei supporti formativi on line, in ogni caso, sempre nel rispetto delle leggi, dei regolamenti e delle normative vigenti, nonché 
del codice etico di Ateneo. 

Modalità di identificazione e di verifica degli esiti formativi 

La valutazione degli studenti tramite verifiche di profitto è svolta presso le sedi dell’Università, da parte di professori universitari e ricercatori. 

Il carico didattico è distribuito tra tutti i docenti.  

Le verifiche di tipo formativo in itinere (test multiple choice, vero/falso, sequenza di domande con diversa difficoltà, simulazioni, mappe concettuali, 
elaborati, progetti di gruppo, etc.) devono essere funzionali per l’autovalutazione dello studente. L’esame finale di profitto deve valorizzare il lavoro 
svolto in rete tenendo conto dei risultati delle prove intermedie, della qualità della partecipazione alle attività online e dei risultati della prova finale in 
presenza/online.  

A seconda della tipologia e della durata degli insegnamenti impartiti, i regolamenti didattici di corso di studio stabiliscono il tipo di prove di verifica che 
determinano per gli studenti il superamento dell’esame e l’acquisizione dei crediti. Tali prove potranno consistere in esami (orali o scritti), la cui 
votazione viene espressa in trentesimi, o nel superamento di altre prove di verifica (prove orali o scritte, pratiche, grafiche, tesine, colloqui, etc.) che si 
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risolveranno, conformemente a quanto stabilito nei regolamenti di corso di studio, in un riconoscimento di idoneità riportato nel libretto personale dello 
studente. 

La composizione delle commissioni degli esami di profitto (orali o scritti), di quelle per le verifiche (prove orali o scritte, pratiche, grafiche, tesine, 
colloqui, seminari, etc.), di quelle per le prove in itinere, è definita in base ai seguenti principi: 

a. Le commissioni degli esami di profitto in forma orale sono composte da almeno un docente ed un docente/tutor/cultore, presiedute dal 
titolare dell'insegnamento o, in caso di suo impedimento, da altro docente designato dal Preside di Facoltà. 

Le commissioni degli esami in forma scritta con modalità digitale sono composte da almeno due docenti e, di norma, assicurare la 
presenza ogni 30 studenti di almeno un docente (strutturato o a contratto) afferente all’Area CUN di appartenenza della disciplina di 
esame; 

b. La commissione è responsabile dell’accertamento della preparazione del candidato. 

Le certificazioni relative ad attività senza prova di verifica possono essere affidate ad un tutor. 

Ciascun insegnamento prevede prove di verifica in itinere che si svolgeranno secondo le modalità stabilite dai regolamenti dei corsi di studio. Gli esiti 
delle prove in itinere non costituiscono elemento di valutazione finale per la commissione giudicatrice. 

Per ciascun insegnamento sono assicurate sessioni di esame in numero adeguato alle esigenze degli studenti iscritti, ed in ogni caso in numero non 
inferiore a tre per ogni anno accademico. 

In ciascuna sessione lo studente, in regola con la posizione amministrativa, potrà sostenere, senza alcuna limitazione, tutti gli esami previsti negli 
ordinamenti didattici degli studi. 

Le sedi centrali d’esame dell’Ateneo Pegaso sono costituite da Villa Caramanico Vannucchi a S. Giorgio a Cremano e Centro Direzionale. 
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Le sedi distaccate sono state individuate nelle seguenti città italiane, consultabili al seguente link https://www.unipegaso.it/website/ateneo/sedi 

Per partecipate alla prova di esame, sia nelle sedi centrali sia nelle sedi distaccate, è necessario prenotarsi attraverso la procedura on-line come indicato 
in piattaforma. 

Modalità di tutoraggio 

Attraverso i sistemi di comunicazione implementati, l’ambiente “Aula Virtuale” e l’amministrazione dell’Agenda Online, il Tutor/Docente ha la 
possibilità di seguire gli studenti indicando periodicamente i contenuti da approfondire per seguire le scadenze indicate ad inizio corso, di proporre e 
valutare elaborati/test/prove online, sia sincrone che asincrone, di svolgere sessioni di lezioni online/seminari online programmate nell’agenda. 

Oltre a seguire il singolo studente nel suo percorso didattico, a Tutor e Docenti viene data la possibilità di creare e gestire gruppi di studenti, per 
permettere un lavoro su “classi”. Il sistema gestisce la “classe” dotandola di un proprio calendario-agenda online che ne scandisca appuntamenti e 
compiti singoli, di un’area di lavoro e scambio file per la gestione di progetti di gruppo, di stanze di chat, forum e videochat dedicate alle singole classi. 

Le attività di tutoraggio si svolgono mediante: 

a. sistema di tracciamento automatico delle attività formative; 

b. registrazione delle attività di monitoraggio didattico e tecnico (quantità e qualità delle interazioni rispetto alle scadenze didattiche, di consegna 
degli elaborati previsti, etc.). I relativi dati saranno resi disponibili al docente e allo studente per le attività di valutazione e di autovalutazione. 

Il tutoraggio, esercitato da esperti dei contenuti, si svolge in forma interattiva come guida/consulenza, coordinamento dell’andamento complessivo della 
classe, coordinamento del gruppo di studenti, etc. Tali attività utilizzano i diversi strumenti di interazione disponibili (sistema di FAQ; forum; incontri 
virtuali; seminari live di approfondimento). Il tutor farà ricorso a test online periodici sincroni e asincroni; interrogazioni virtuali sia asincrone sia 
sincrone con modalità interattiva attraverso un sistema di aula virtuale, etc. 

Norme relative alle iscrizioni 
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L’immatricolazione ai corsi di laurea dell’Università Telematica Pegaso s.r.l. può essere effettuata in qualsiasi giorno dell’anno. 

Per l’iscrizione al corso di Laurea è richiesto il diploma di scuola secondaria superiore o di altro titolo di studio conseguito all’estero e riconosciuto 
idoneo. 

L’Ateneo ha chiesto e ottenuto l’accreditamento per Corsi di Laurea: 

- Triennali: per conseguire il titolo lo studente deve aver acquisito 180 crediti; 

-  Magistrali: per conseguire il titolo lo studente deve aver acquisito 120 crediti; 

-  Magistrale a ciclo unico, per conseguire la Laurea lo studente deve aver acquisito 300 crediti. 

L’interessato può iscriversi accedendo al sito  www.unipegaso.it  - offerta formativa - corso di laurea - seguendo la seguente procedura:  

1)  cliccare su “Iscriviti”; 
2) Compilare le varie sezioni; 
Allegare i seguenti documenti: 

• Documento di riconoscimento; 
• Tessera sanitaria; 
• Copia titolo di studio o autocertificazione; 
• Contratto con lo studente; 
• Autodichiarazione dell’assicurato; 
• Copia dei pagamenti. 
 

Dopo l'esatta compilazione dei campi sopra descritti, l’Ateneo trasmetterà un’altra email, all’indirizzo di posta elettronica che l’interessato ha indicato 
durante il processo d’immatricolazione, al fine di completare la procedura di immatricolazione.  

http://www.unipegaso.it/
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Stampare e sottoscrivere OBBLIGATORIAMENTE la seguente documentazione, in un’unica copia: 

-              Contratto con lo studente  
-              Modulo riconoscimento CFU 
Tali documenti devono essere OBBLIGATORIAMENTE fatti pervenire, entro 30 gg., pena la disattivazione delle credenziali d’accesso alla piattaforma, 
presso la Segreteria studenti consegnandoli a mano negli orari di segreteria o inviandoli mezzo raccomandata A/R al seguente indirizzo: 

Università Telematica Pegaso s.r.l. - Centro Direzionale Isola F2 – Via Giovanni Porzio 80143 – Napoli 

Alla ricezione della documentazione, mediante compilazione del format online, verrà segnalata via e-mail l’avvenuta immatricolazione e comunicate 
all’utente le credenziali (username e password) per l’accesso alla piattaforma e-learning PegasOnLine. L’immatricolazione avverrà entro 15 giorni dalla 
ricezione dell’intera documentazione e le credenziali d’accesso (username e password) alla piattaforma di studio saranno inviate direttamente 
all’indirizzo di posta elettronica indicato nella domanda di immatricolazione. Accesso alla piattaforma e-learning: ricevute le credenziali, per accedere 
alla piattaforma sarà necessario inserire nei campi della sezione ‘Area di studio didattica’ posta in alto a desta della home page del sito, ‘username’ e 
‘password’. 

È inoltre importante ricordare che: 

– L’ammissione ai corsi di studio ad accesso limitato è disciplinata dal Senato accademico. 

– Nei casi in cui l’immatricolazione è subordinata al superamento di prove di valutazione, l’Università comunicherà tempestivamente termini, 
modalità ed adempimenti determinati dal Senato accademico. 

– Gli studenti che si iscrivono per la prima volta ad un anno di corso sono definiti “in corso”. Per studenti “fuori corso” si intendono quelli che, 
avendo completato tutti gli anni di corso previsti dagli ordinamenti didattici, non hanno superato i relativi esami di profitto e non hanno 
completato l’acquisizione dei relativi crediti formativi. Coloro che al termine di un anno accademico non hanno superato gli esami obbligatori 
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previsti per tale anno dai rispettivi ordinamenti didattici saranno iscritti all’anno di corso di provenienza quali ripetenti. Lo studente può 
chiedere di essere iscritto “ripetente”. 

– Lo studente che per otto anni accademici consecutivi non abbia sostenuto esami decade dagli studi. I crediti formativi acquisiti durante gli 
studi universitari sono certificati nel provvedimento di decadenza per ogni successiva considerazione. 

– Coloro che siano già in possesso di un titolo di Laurea o di Laurea Magistrale o equivalente, e gli studenti iscritti a Corsi di studio presso 
Università estere, possono iscriversi previo pagamento di contributi stabiliti dagli Organi Accademici competenti a singoli Corsi di 
insegnamento attivati presso i Corsi di studio di ogni livello presenti in Ateneo, nonché essere autorizzati a sostenere le relative prove d’esame 
e ad averne dalla Segreteria studenti regolare attestazione utilizzabile per scopi professionali o concorsuali, per i quali sia richiesto un 
aggiornamento culturale e scientifico o un particolare perfezionamento delle competenze acquisite. 

Termini entro i quali presentare le eventuali proposte di piani di studio individuali 

I singoli corsi o parti di essi, opportunamente codificati e quantificati in Credito Formativo Universitario, possono essere riprogettati in ragione della 
spendibilità delle competenze che sviluppano ed essere reinseriti in piani di studio predeterminati e realizzati ad hoc, anche in convenzione con enti 
pubblici e privati (ai sensi del comma 7, art. 5, DM 270/04 e ss.mm. art. 14 c. 1 Legge 30/12/2010 n. 240, per favorire l’erogazione di corsi di 
formazione continua, per adulti e per percorsi professionalizzanti, quali ad esempio IFTS, corsi professionali, etc. 

I moduli didattici dei corsi di Laurea proposti concernono: 

• attività formative di base; 

• attività formative caratterizzanti; 

• attività formative integrative e affini; 

• altre attività formative distinte come segue: 
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- a scelta dello studente; 

- lingua straniera 

- aggiungere altre conoscenze utili per il mondo del lavoro 

- altre non previste dalle lettere precedenti (tirocinio, stage, laboratorio, etc.); 

- esame di Laurea. 

La presentazione da parte degli studenti dei piani di studio ha luogo nei periodi stabiliti dalle competenti strutture didattiche sulla base di criteri 
disciplinati dai rispettivi regolamenti. 

L’approvazione dei piani di studio è automatica e viene ottenuta per via telematica qualora non si discostino dai piani di studio ufficiali o ottemperino 
integralmente ai criteri e ai vincoli stabiliti per i piani di studio individuali. Negli altri casi è subordinata all’esame da parte dei Consigli di Facoltà 
sentiti i Consigli didattici dei corsi di studio. 

Nell’ambito dell’offerta didattica dell’Ateneo, lo studente può proporre varianti al piano di studio già approvato presentandone uno nuovo negli anni 
successivi. 
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CORSI DI STUDIO ATTIVATI NELL’ANNO ACCADEMICO 2023-2024 

 

Facoltà di Scienze umane, della formazione e dello sport - Corso di Laurea in Scienze dell’Educazione e Formazione 

Il corso di Laurea in Scienze dell’Educazione e della Formazione si propone di fornire una preparazione di base nelle scienze dell’educazione e in 
quelle discipline che, come la filosofia, la psicologia e la sociologia, da un lato concorrono a definirne l’intero quadro concettuale e, dall’altro, ne 
favoriscono l’applicazione all’interno delle istituzioni scolastiche e nel mondo del lavoro. 

Obiettivi formativi specifici 

E’ importante sottolineare che questo corso di studi può essere particolarmente interessante per tutti coloro che, già inseriti nel mondo del lavoro, 
avvertono l’esigenza e la necessità di arricchire e ampliare le loro conoscenze e competenze professionali anche in virtù di un avanzamento della 
carriera professionale. Il corso ha l’obiettivo di fornire allo studente: competenze metodologico - didattiche nei settori dell’educazione e della 
formazione e sui processi di apprendimento-insegnamento anche di discipline specifiche; capacità di progettazione e di gestione dei processi di 
orientamento scolastico e professionale dei processi formativi; conoscenze utili alla formazione attraverso attività creative con valenza socio-educativa; 
conoscenze e atteggiamenti scientifici in merito alla ricerca e alla sperimentazione nei settori delle Scienze dell’educazione e della formazione a livello 
locale, nazionale, europeo e internazionale. Lo studente, inoltre, viene messo in grado di utilizzare efficacemente, in forma scritta e orale, almeno una 
lingua dell’Unione Europea, di possedere adeguate competenze e strumenti per la comunicazione e la gestione dell’informazione, anche con strumenti e 
metodi informatici e telematici. Il corso di Laurea prevede un primo anno a carattere istituzionale, comune a tutti, e un successivo biennio con ampie 
possibilità di scelta da parte dello studente a seconda dell’interesse per la ricerca teorica in campo pedagogico oppure per gli aspetti più direttamente 
applicativi in campo scolastico. 

Durata del corso 

La durata del Corso di Laurea in “Scienze dell’Educazione e della Formazione” è di tre anni per un totale di 180 crediti formativi. 
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Caratteristiche della prova finale 

La Laurea in “Scienze dell’Educazione e della Formazione” si consegue dopo aver superato una prova finale (dissertazione scritta, redazione di una tesi, 
etc.) elaborata dallo studente sotto la guida di un relatore. 

Conoscenze e abilità richieste per l’accesso (art. 6 D.M. 270/2004 e ss.mm. art. 14 c. 1 Legge 30/12/2010 n. 240) 

Per l’iscrizione al corso di Laurea in “Scienze dell’educazione e della formazione” è richiesto il possesso del diploma di scuola secondaria superiore o 
altro titolo conseguito all’estero purché riconosciuto idoneo in base alla normativa vigente. Sono, inoltre, richieste conoscenze in quattro distinti domini 
generali: pedagogia, filosofia, psicologia e sociologia, oltre al possesso di abilità verbali, logiche e analitiche. In conformità con il Decreto 270/04, art. 
5, comma 7 e ss.mm. art. 14 c. 1 Legge 30/12/2010 n. 240, l’Università Telematica Pegaso s.r.l., riconosce come crediti formativi universitari, secondo 
criteri predeterminati, le conoscenze e le abilità professionali regolarmente certificate. Vengono pertanto valorizzati il lavoro, l’esperienza e la 
professionalità acquisita trasformandoli in crediti utili ai fini del conseguimento della Laurea. Una Commissione di Facoltà avrà il compito di esaminare 
i curricula dei candidati (corredati da certificazioni degli enti o organismi interessati) ai fini della determinazione di crediti formativi attribuibili. 

Sbocchi occupazionali  

Le opportunità professionali dei laureati in “Scienze dell’Educazione e della Formazione” sono da individuare nelle attività formative legate a percorsi 
innovativi come quelli della formazione continua (life long learning), della progettazione didattica, delle attività formative in azienda e dell’educazione 
in ambito extrascolastico. Alla fine del corso di studi triennale i laureati potranno trovare sbocchi occupazionali nei settori del pubblico impiego, nel 
sistema di impresa e nel terzo settore con le seguenti figure professionali: educatore professionale, educatore di comunità, animatore socio-educativo, 
operatore nei servizi culturali e nelle strutture educative e in altre attività territoriali anche di terzo settore; formatore, progettista di formazione, 
istruttore o tutor nelle imprese, nei servizi e nelle pubbliche amministrazioni, esperto nella promozione e nella gestione delle risorse umane, esperto nel 
monitoraggio e nella valutazione dei processi e dei prodotti formativi. 
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Piano di studi statutario (Classe L-19) A.A. 2023-2024 

PRIMO ANNO 
N. DENOMINAZIONE INSEGNAMENTO SSD CFU 

1 Pedagogia generale M-PED/01 12 

2 Didattica generale M-PED/03 12 

3 Storia delle istituzione educative M-PED/02 12 

4 Pedagogia sperimentale M-PED/04 9 

5 Teoria e metodologia delle attività motorie dell’età evolutiva M-EDF/01 9 

6 Lingua inglese  6 

 Totale cfu primo anno  60 
 

SECONDO ANNO 

7 Psicologia generale M-PSI/01 12 

8 Didattica speciale M-PED/03 9 

9 Docimologia M-EDF/01 9 

10 Pedagogia Sociale M-PED/01 9 

11 A scelta dello studente  9 

12 Teorie e tecniche della comunicazione di massa L-ART/07 6 
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13 Pedagogia Interculturale M-EDF/01 6 

 Totale cfu secondo anno  60 
 

TERZO ANNO 

14 Tecnologie dell’istruzione e dell’apprendimento M-PED/04 9 

15 A scelta dello studente  9 

16 Filosofia della comunicazione e del linguaggio M-FIL/01 12 

17 Storia moderna M-STO/02 12 

18 Prova di abilità informatica  6 

19 Prova finale  12 

 Totale cfu terzo anno  60 
 

 
Insegnamenti a scelta dello studente A.A. 2023/2024 

1.  Anno II o III Letteratura italiana contemporanea L-FIL-LET/11 9 

2.  Anno II o III Storia contemporanea M-STO/04 9 

3.  Anno II o III Igiene generale ed applicata MED/42 9 

4.  Anno II o III Ecologia BIO/07 9 
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5.  Anno II o III Legislazione scolastica  IUS/09 9 

6.  Anno II o III Pedagogia dell'infanzia M-PED/01 9 

7.  Anno II o III Storia della chiesa  M-STO/07 9 

8.  Anno II o III Letteratura per l’infanzia  L-FIL-LET/11 9 

9.  Anno II o III Comunicazione e processi culturali  SPS/07 9 

10.  Anno II o III Comunicazione digitale e social media  L-ART/07 9 

11.  Anno II o III Storia medievale  MSTO01 9 

12.  Anno II o III Storia greca LANT02 9 
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Facoltà di Scienze umane, della formazione e dello sport – Scienze dell’educazione e della formazione – INDIRIZZO Educatore 
professionale socio-pedagogico 

 
 

L’indirizzo Educatore socio-pedagogico mira alla formazione di un professionista che integri le conoscenze pedagogiche relative 
all’educazione e alla formazione nelle varie fasi della vita e della crescita personale e sociale con le conoscenze teoriche di base nei settori 
della sociologia, della psicologia e della filosofia. 

A completamento della formazione dell’educatore socio-pedagogico, il percorso propone attività di studio finalizzate allo sviluppo di 
competenze pedagogico- progettuali che consentano di analizzare la realtà sociale e territoriale in cui ci si trova ad operare per poi 
elaborare progetti di formazione, educazione e rieducazione.  

 

Piano di studio 
 

Anno Insegnamento  SSD CFU 
1 Pedagogia generale M-PED/01 12 
1 Didattica generale M-PED/03 12 
1 Pedagogia sperimentale M-PED/04 12 
1 Teorie e metodologie delle attività motorie e riabilitative M-EDF/01 12 

1 Educazione motoria e disagio sociale M-EDF/01 12 
2 Lingua inglese L-LIN/12 6 

https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/scienze-educazione-e-formazione
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/scienze-educazione-e-formazione
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/scienze-educazione-e-formazione
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/scienze-educazione-e-formazione
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2 Psicologia generale M-PSI/01 12 
2 Pedagogia e didattica speciale M-PED/03 9 
2 Progettazione e valutazione didattica dei percorsi socio-

pedagogici 
M-PED/04 9 

2 Pedagogia della marginalità e della devianza M-PED/01 9 
2 Insegnamento a scelta   9 
2 Teorie e tecniche dell’informazione e della comunicazione L-ART/07 6 

3 Metodologie dell’educazione professionale e progettazione degli 
interventi educativi 

M-PED/04 9 

3 Insegnamento a scelta   9 
3 Filosofia dei legami sociali e dinamiche di comunità M-FIL/01 12 
3 Storia sociale M-STO/02 12 
3 Prova di abilità informatica INF/01 6 
3 Prova Finale   12 

 

 

 
 

Insegnamenti a scelta dello studente A.A. 2023/2024 
1.  Anno II o III Letteratura italiana contemporanea L-FIL-LET/11 9 

https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/scienze-educazione-e-formazione
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/scienze-educazione-e-formazione
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2.  Anno II o III Storia contemporanea M-STO/04 9 

3.  Anno II o III Igiene generale ed applicata MED/42 9 

4.  Anno II o III Ecologia BIO/07 9 

5.  Anno II o III Legislazione scolastica  IUS/09 9 

6.  Anno II o III Pedagogia dell'infanzia M-PED/01 9 

7.  Anno II o III Storia della chiesa  M-STO/07 9 

8.  Anno II o III Letteratura per l’infanzia  L-FIL-LET/11 9 

9.  Anno II o III Comunicazione e processi culturali  SPS/07 9 

10.  Anno II o III Comunicazione digitale e social media  L-ART/07 9 

11.  Anno II o III Storia medievale  MSTO01 9 

12.  Anno II o III Storia greca LANT02 9 

13.  Anno II o III Diritto dei mezzi di comunicazione IUS/01 9 
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14.  Anno II o III Geografia M-GGR/01 9 
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Facoltà di Economia e giurisprudenza - Laurea Magistrale in Giurisprudenza  

Il corso di Laurea Magistrale in Giurisprudenza è finalizzato alla formazione di figure professionali dotate di una solida preparazione culturale e 
giuridica, nonché di conoscenze tecnico-pratiche delle complesse esigenze organizzative e funzionali delle moderne attività di gestione sia in ambito 
pubblico sia privato. 

Obiettivi formativi specifici 

I laureati dei corsi della classe di laurea devono: aver conseguito elementi di approfondimento della cultura giuridica di base nazionale ed europea, 
anche con tecniche e metodologie casistiche, in rapporto a tematiche utili alla comprensione e alla valutazione di principi o istituti del diritto positivo; 
aver conseguito approfondimenti di conoscenze storiche che consentano di valutare gli istituti del diritto positivo anche nella prospettiva 
dell’evoluzione storica degli stessi; possedere capacità di produrre testi giuridici (normativi e/o negoziali e/o processuali) chiari, pertinenti ed efficaci in 
rapporto ai contesti di impiego, ben argomentati, anche con l’uso di strumenti informatici; avere le capacità interpretative, di analisi casistica, di 
qualificazione giuridica (rapportando fatti a fattispecie), di comprensione, di rappresentazione, di valutazione e di consapevolezza per affrontare 
problemi interpretativi ed applicativi del diritto. 

Sbocchi occupazionali 

I laureati dei corsi della classe, oltre ad indirizzarsi alle professioni legali ed alla magistratura, potranno svolgere attività ed essere impiegati, in 
riferimento a funzioni caratterizzate da elevata responsabilità, nei vari campi di attività sociale, socio-economica e politica ovvero nelle istituzioni, nelle 
pubbliche amministrazioni, nelle imprese private, nei sindacati, nel settore del diritto dell’informatica, nel settore del diritto comparato, internazionale e 
comunitario (giurista europeo), oltre che nelle organizzazione internazionali in cui le capacità di analisi, di valutazione e di decisione del giurista si 
rivelano feconde anche al di fuori delle conoscenze contenutistiche settoriali. 
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Organizzazione didattica  

Le attività formative (insegnamenti, laboratori, prova finale) sono misurate in crediti che documentano l’impegno dello studente nello svolgimento 
dell’attività stessa. Ogni credito corrisponde a 25 ore di impegno complessivo. Il sistema dei crediti è stato introdotto sia per facilitare la mobilità degli 
studenti tra i diversi atenei, anche stranieri, sia per permettere di riconoscere attività formative, ad esempio gli stages, che non rientrano nell’usuale 
schema lezioni + esame finale. L’introduzione dei crediti non ha però comportato la sparizione dei voti che, quindi, continuano ad essere assegnati come 
misura, non solo del lavoro svolto, ma anche della qualità dell’apprendimento raggiunto. Seguendo la tradizione universitaria, i voti degli esami sono 
espressi in trentesimi, mentre il voto finale di laurea è espresso in centodecimi. Nel piano delle attività formative è indicato il numero dei crediti 
attribuiti ad ogni singola attività. 

Durata del corso 

La durata del Corso di Laurea Magistrale in “Giurisprudenza” è di cinque anni, segue l’ordinamento semestrale, prevede il conseguimento di 300 crediti 
(CFU) e si conclude con un esame di Laurea. 

Caratteristiche della prova finale 

La laurea in Giurisprudenza si consegue con il superamento della prova finale, per essere ammesso alla quale il discente deve avere conseguito nel 
precedente curriculum di studi un numero di crediti pari a trecento, detratti quelli attribuiti alla prova finale medesima. La prova finale consiste nella 
redazione di una tesi di laurea scritta su di un argomento assegnato da un docente relatore e con il controllo di un docente correlatore, nonché nella 
successiva discussione orale dinanzi ad una Commissione composta come determinato nel Regolamento Didattico d’Ateneo. Ai fini della votazione 
finale di laurea la segreteria Studenti calcola il voto sulla base della media dei voti riportati negli esami. (Tale media si ottiene dal voto del singolo 
esame per il numero dei crediti relativo all’esame stesso, la somma viene divisa per il numero totale dei cfu; in tal modo si ricava la media ponderata. 
Per ottenere il voto di ammissione alla laurea, la media ponderata deve essere riportata in centodecesimi nel seguente modo: media ponderata per 11; il 
successivo risultato diviso 3). Il voto calcolato dalla segreteria è quello con cui lo studente si presenta a sostenere la prova finale ed è calcolato 
arrotondando i decimali, a partire da 0.5, all’unità superiore. A seconda dell’esito dell’esame di laurea, tale voto può essere confermato, diminuito o, di 
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solito, aumentato. La votazione è espressa in centodecimi. Rientra nella facoltà della commissione concedere la lode, il bacio accademico, nonché 
proporre al Magnifico Rettore la pubblicazione della tesi. La certificazione dell’esame finale risulta da un apposito verbale. 

Conoscenze e abilità richieste per l’accesso (art. 6 D.M. 270/2004 e ss.mm. art. 14 c. 1 Legge 30/12/2010 n. 240) 

Per l’iscrizione al corso di Laurea in parola è richiesto un diploma di scuola secondaria superiore o altro titolo conseguito all’estero, purché riconosciuto 
idoneo in base alla normativa vigente. In conformità con il Decreto 270/04, art.5, comma 7 e ss.mm. art. 14 c. 1 Legge 30/12/2010 n. 240, l’Università 
Telematica Pegaso s.r.l. riconosce come crediti formativi universitari, secondo criteri predeterminati, le conoscenze e le abilità professionali 
regolarmente certificate. Vengono pertanto valorizzati il lavoro, l’esperienza e la professionalità acquisita trasformandoli in crediti utili ai fini del 
conseguimento della Laurea. Una Commissione di Facoltà, avrà il compito di esaminare i curricula dei candidati (corredati da certificazioni degli enti o 
organismi interessati) ai fini della determinazione di crediti formativi attribuibili. L’accesso agli studenti provenienti da altri Corsi di Studio sarà 
regolato dal Cdf su proposta del Cdl competente indicando l’anno d’iscrizione e i crediti già acquisiti e riconosciuti sulla base delle corrispondenze 
stabilite dell’Ordinamento Didattico.  

Obiettivi formativi specifici del corso  

Il Corso di Laurea mira a far acquisire ai discenti le competenze di analisi delle norme giuridiche nonché la capacità di impostare in forma scritta e 
orale, con la consapevolezza dei loro risvolti tecnico-giuridici, culturali, pratici e di valore, le linee di ragionamento e di argomentazione adeguate per 
una corretta impostazione di questioni giuridiche generali e speciali, di casi e di fattispecie. I discenti dovranno utilizzare fluentemente, in forma scritta 
e orale, almeno una lingua dell’Unione Europea oltre l’italiano, con riferimento anche ai lessici disciplinari. I curricula del Corso assicureranno 
l’acquisizione di adeguate conoscenze: dei settori fondamentali dell’ordinamento nelle sue principali articolazioni e interrelazioni, nonché acquisizione 
degli strumenti tecnici e culturali adeguati alla professionalità del giurista; degli aspetti istituzionali ed organizzativi degli ordinamenti giudiziari; della 
deontologia professionale, della logica ed argomentazione giuridica e forense, della sociologia giuridica, dell’informatica giuridica; del linguaggio 
giuridico di almeno una lingua straniera. 
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Piano di studi statutario (Classe LMG-01) A.A. 2023/2024 

PRIMO ANNO 

N. DENOMINAZIONE INSEGNAMENTO SSD CFU 

1 Principi costituzionali  IUS 08 9 

2 Istituzioni di diritto romano IUS 18 12 

3 Informatica di base  INF 01 6 

4 Istituzioni di diritto privato  IUS 01 18 

5 Storia del diritto medievale e moderno  IUS 19 9 

6 Teoria generale del diritto e dell’interpretazione IUS 20 6 

 Totale cfu primo anno  60 
 

SECONDO ANNO 
7 Storia del diritto romano IUS 18 9 

8 Istituzione di diritto pubblico IUS 09 9 

9 Economia politica SECS-P 01 9 

10 Diritto commerciale  IUS 04 9 

11 Diritto dell’Unione europea IUS 14 9 

12 Diritto penale  IUS 17 15 
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 Totale cfu secondo anno  60 
 

TERZO ANNO 
13 Lingua inglese   6 

14 Procedura penale  IUS 16 15 

15 Diritto civile   IUS 01 9 

16 Diritto amministrativo  IUS 10 18 

17 Diritto del lavoro IUS 07 12 

 Totale cfu terzo anno  60 
 

QUARTO ANNO 
18 Diritto privato comparato IUS 02 9 

19 Diritto tributario IUS 12 9 

20 Diritto Internazionale IUS 13 9 

21 Diritto fallimentare IUS 04 6 

22 Diritto dell’economia IUS 05 9 

23 Filosofia del diritto  IUS 20 9 

24 Insegnamento a scelta dello studente   9 

 Totale cfu quarto anno  60 
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QUINTO ANNO 

25 Diritto ecclesiastico IUS 11 6 

26 Economia aziendale SECS-P 07 6 

27 Diritto processuale civile  IUS 15 15 

28 Insegnamento a scelta dello studente   9 

29 Prova finale   24 

 Totale cfu quinto anno  60 
 

Insegnamenti a scelta dello studente A.A. 2023/2024 
N. DENOMINAZIONE INSEGNAMENTO SSD. CFU 

1.  Diritto Bancario IUS/05 9 

2.  Diritto Finanziario IUS/12 9 

3.  Diritto immobiliare IUS/01 9 

4.  Diritto industriale  IUS/04 9 

5.  Diritto Internazionale Umanitario IUS/13 9 

6.  Diritto dei mezzi di comunicazione IUS/01 9 

7.  Diritto dell'esecuzione civile IUS/15 9 



 

                                                            Approvato con Delibera del SA n. 80 del 27 giugno 2023 e CDA n. 124 del 27 giugno 2023 Pag. 27 
 

8.  Responsabilità amministrativa degli enti IUS/01 9 

9.  Diritto penale amministrativo IUS/17 9 

10.  Diritto privato dell'ambiente IUS/01 9 

11.  Diritto commerciale avanzato  IUS/04 9 

12.  Politica Economica SECS-P/02 9 

13.  Psicologia giuridica e dei processi cognitivi   M-PSI/05 9 

14.  Sistemi penali comparati IUS/16 9 

15.  Statistica economica SEC-S/03 9 

16.  Storia del diritto penale IUS/17 9 

17.  Ordinamento giudiziario IUS/16 9 

18.  Storia delle dottrine politiche SPS/02 9 

19.  Diritto internazionale dell’ambiente e del clima IUS/13 9 

20.  Diritto della mediazione e delle ADR IUS/15 9 

21.  Criminologia IUS/16 9 
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Facoltà di Ingegneria e informatica - Ingegneria civile  

Il corso di Laurea in Ingegneria Civile mira a formare figure professionali che siano in grado occuparsi con competenza di progettazione, gestione, 
organizzazione e assistenza delle strutture tecnico-commerciali, di analisi del rischio, di gestione della sicurezza sia in fase di prevenzione che di 
emergenza. 

Obiettivi formativi specifici 

Fermo restando gli obiettivi formativi qualificanti, contenuti nei DD.MM. sulle classi e quindi automaticamente riprodotti nell’ordinamento, si 
descrivono di seguito gli obiettivi formativi ed i risultati di apprendimento attesi con riferimento ai descrittori dei titoli di studio adottato in sede 
europea. 

Principali obiettivi formativi del Corso di Laurea in Ingegneria Civile sono: 

1. assicurare allo studente una adeguata padronanza di metodi e contenuti scientifici generali e di base, con particolare riferimento alla capacità di 
utilizzare tale conoscenza per interpretare e descrivere i problemi nell’ambito dell’Ingegneria Civile; 

2. assicurare specifiche conoscenze professionali preordinate all’inserimento dei laureati nel mondo del lavoro. Il profilo professionale è quello di un 
Ingegnere Civile che sia in grado di operare in uno degli ambiti di tradizionale competenza (progettazione architettonica, progettazione di strutture 
ed infrastrutture, progettazione e gestione di opere idrauliche e per l’ingegneria sanitaria). 

L’offerta didattica, pur essendo pienamente allineata agli obiettivi generali della classe delle Lauree di Ingegneria Civile (L7), è più specificamente 
mirata alla formazione di figure professionali emergenti nel settore dell’Ingegneria Civile. 

Allo scopo, l’organizzazione didattica mira ad assicurare una conoscenza di metodi, tecniche e strumenti aggiornati, che consentano di: 

– progettare e realizzare strutture di medio-piccola dimensione; 
– progettare e gestire strutture di Ingegneria Idraulica di dimensioni medio-piccole; 
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– dimensionare e gestire impianti di Ingegneria Sanitaria Ambientale; 
– intervenire nella progettazione e nella realizzazione di infrastrutture di trasporto; 
– avere le conoscenze di base per la realizzazione di rilievi geometrici. 

Il percorso formativo del laureato in Ingegneria Civile si articola su tre livelli: 

1. formazione di base a carattere generale nell’ambito della matematica, della fisica, della statistica e dell’ingegneristica; 
2. formazione di natura caratterizzante nelle discipline dell’ingegneria delle strutture, con particolare riferimento alla Scienza ed alla Tecnica delle 

Costruzioni; 
3. formazione di natura caratterizzante, finalizzata alla creazione di specifici profili professionali che il corso di studi intende formare, con attività 

formative che coinvolgono prevalentemente i settori dell’estimo e della geologia. 

Durata del corso 

La durata del Corso di Laurea in “Ingegneria Civile” è di tre anni per un totale di 180 crediti formativi. 

Caratteristiche della prova finale 

La Laurea in “Ingegneria civile” si consegue dopo aver superato una prova finale (dissertazione scritta, redazione di una tesi, etc.) elaborata dallo 
studente sotto la guida di un relatore. 

Conoscenze e abilità richieste per l’accesso (art. 6 D.M. 270/2004 e ss.mm. art. 14 c. 1 Legge 30/12/2010 n. 240) 

Per essere ammessi al Corso di Laurea in “Ingegneria Civile” occorre essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di altro titolo di 
studio conseguito all’estero, riconosciuto idoneo. Il riconoscimento dell’idoneità dei titoli di studio conseguiti all’estero ai soli fini dell’ammissione a 
corsi di studio è deliberata dall’Università, nel rispetto degli accordi internazionali vigenti. È richiesta inoltre una preparazione iniziale corrispondente a 
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quella mediamente acquisita attraverso la formazione scolastica a livello d’istruzione secondaria superiore. La verifica della preparazione iniziale 
avverrà secondo modalità indicate nel Regolamento Didattico del corso. 

Sbocchi occupazionali 

Gli sbocchi professionali sono legati a quegli ambiti lavorativi in cui si progettano e sviluppano prodotti e sistemi nell’ambito Civile: 

– uffici tecnici di enti pubblici (Comuni, Province, Regioni); 
– società di costruzioni; 
– studi professionali e società di ingegneria; 
– laboratori di prove su materiali. 

Inoltre, per gli studenti interessati a proseguire gli studi l’obiettivo è quello che si possano iscrivere con successo ai corsi di laurea magistrale in 
Ingegneria Civile. Il CdS consente, oltre all’accesso a livelli di studio successivi, anche di partecipare all’esame di stato per l’abilitazione alla 
professione di ingegnere. 
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Piano di studi statutario (Classe L-7) A.A. 2023/2024 

PRIMO ANNO 
 

N. DENOMINAZIONE INSEGNAMENTO SSD CFU 

1 Analisi matematica MAT/05 15 

2 Sistemi di elaborazione delle informazioni ING-INF/05 15 

3 Disegno ICAR/17 10 

4 Fisica sperimentale FIS/01 15 
 Lingua Inglese (art. 10, comma 5, lettera c) 5 
 Totale cfu primo anno 60 

  
SECONDO ANNO 

5 Fisica tecnica ambientale ING-IND/11 10 

6 Economia ed estimo ICAR/22 15 

7 Geologia applicata GEO/05 5 

8 Geografia fisica e geomorfologia GEO/04 5 

9 Prova di abilità informatica Ulteriori attività formative (art. 
10, comma 5, lettera d) 5 

10 Architettura tecnica ICAR/10 10 

11 Scienza delle costruzioni ICAR/08 10 
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 Totale cfu secondo anno 60 

  
TERZO ANNO 

12 Tecnica delle costruzioni ICAR/09 15 

13 A scelta  10 

14 A scelta  10 

15 Geotecnica ICAR/07 10 

16 Ingegneria ambientale ICAR/03 10 
 Prova finale  5 
 Totale cfu terzo anno 60 

 
Insegnamenti a scelta dello studente A.A. 2023/2024 

N. DENOMINAZIONE INSEGNAMENTO SSD. CFU 
1.  Tecnica e pianificazione urbanistica ICAR/20 10 
2.  Sicurezza sui luoghi di lavoro ING-IND/17 10 
3.  Tecnologie innovative di monitoraggio per il dissesto idrogeologico ICAR/07 10 
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Facoltà di Ingegneria e informatica - Ingegneria civile – INDIRIZZO AMBIENTALE 

 

L’indirizzo “Ambientale” del CdL in “Ingegneria Civile” si propone di affiancare al percorso statutario, prevalentemente orientato verso l’ambito 
edile, un percorso orientato verso le tematiche dell’analisi, della pianificazione, della progettazione e della gestione del territorio secondo i 
principi e le metodiche della sostenibilità ambientale.  

Tale impostazione nasce dalla constatazione della crescente importanza che le tematiche relative all’ambiente e alla sostenibilità vanno 
assumendo sia a livello globale che locale e della conseguente necessità di disporre di idonee competenze tecniche. 

 

Gli obiettivi dell’indirizzo 

Discende da questa impostazione che l’obiettivo del nuovo indirizzo è quello di formare una figura di laureato dotato di una solida preparazione 
ingegneristica di base acquisita nel primo anno del corso – che è identico a quello del percorso esistente – alla quale si aggiunge un elevato 
livello di qualificazione sulle tematiche ambientali tramite gli insegnamenti specifici dei due anni successivi. 

In particolare il laureato in “Ingegneria civile-Indirizzo ambientale” sarà in grado: 

• di comprendere le interazioni tra componenti antropiche e componenti ambientali, con particolare riferimento ai temi della 
riproducibilità delle risorse naturali, del consumo energetico, dell’inquinamento dell’aria, dell’acqua e del suolo, dello smaltimento dei 
rifiuti. 

• di conoscere i principi e i metodi della rigenerazione urbana e ambientale come linee guida per gli interventi sulle città e sul territorio. 
• di utilizzare strumenti tecnici per intervenire a impedire o mitigare i processi degenerativi degli ecosistemi e di orientare le azioni di 

modificazione degli insediamenti umani e degli ambienti naturali in termini di sostenibilità. 
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A tal fine nel secondo e terzo anno di corso accanto alle discipline tradizionali sono previsti insegnamenti attinenti alla difesa del suolo, 
all’estimo ambientale, all’idrologia, ai sistemi di trasporto e ai rischi geomorfologici. Inoltre lo studente potrà scegliere tra vari insegnamenti 
opzionali, quali la pianificazione urbanistica, le procedure di valutazione ambientale e il diritto urbanistico e ambientale, tramite i quali 
caratterizzare il proprio percorso formativo. 

 

Sbocchi professionali 

Le competenze specifiche del laureato in “Ingegneria civile-Indirizzo ambientale” sono richieste in misura crescente all’interno degli enti di 
governo e gestione del territorio, delle imprese del settore e del mondo delle professioni, nonché dalle amministrazioni e dagli enti pubblici e 
privati che sovraintendono le competenze nel settore ambientale. Resta inoltre aperto il campo della libera professione. 

 

Piano di studi Indirizzo Ingegneria ambientale (Classe L-7) A.A. 2023/2024 

PRIMO ANNO 
 

N. DENOMINAZIONE INSEGNAMENTO SSD CFU 

1 Analisi matematica MAT/05 15 

2 Sistemi di elaborazione delle informazioni ING-INF/05 15 

3 Disegno ICAR/17 10 

4 Fisica sperimentale FIS/01 15 
 Lingua Inglese (art. 10, comma 5, lettera c) 5 
 Totale cfu primo anno 60 
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SECONDO ANNO 

5 Fisica tecnica ambientale ING-IND/11 10 

6 Valutazione economica dei progetti ICAR/22 10 

7 Geologia e difesa del suolo GEO/05 5 

8 Insegnamento a scelta  10 

9 Prova di abilità informatica Ulteriori attività formative (art. 
10, comma 5, lettera d) 5 

10 Architettura tecnica ICAR/10 10 

11 Scienza delle costruzioni ICAR/08 10 
 Totale cfu secondo anno 60 

  
TERZO ANNO 

12 Elementi di tecnica delle costruzioni ICAR/09 5 

13 Idrologia ICAR/01 10 

14 Geografia fisica e rischi geomorfologici GEO/04 10 

15 Insegnamento a scelta  10 

16 Sistemi di trasporto e mobilità urbana ICAR/04 10 

 Ingegneria ambientale ICAR/03 10 
 Prova finale  5 
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 Totale cfu terzo anno 60 
 

Insegnamenti a scelta dello studente A.A. 2023/2024 
N. DENOMINAZIONE INSEGNAMENTO SSD. CFU 

1.  Sicurezza sui luoghi di lavoro ING-IND/17 10 
2.  Tecnica e pianificazione urbanistica ICAR/20 10 
3.  Tecnologie innovative di monitoraggio per il dissesto idrogeologico ICAR/07 10 



 

                                                            Approvato con Delibera del SA n. 80 del 27 giugno 2023 e CDA n. 124 del 27 giugno 2023 Pag. 37 
 

 

Facoltà di Economia e giurisprudenza - Scienze Turistiche 

Il corso di laurea in Scienze Turistiche mira a far acquisire conoscenze fondamentali nei vari campi dell’economia, della geografia e della sociologia del 
turismo, collegando i vari saperi specialistici in un sistema articolato di conoscenze teoriche e abilità pratiche attinenti al mercato turistico.  

Obiettivi formativi specifici 

Il Corso di studio ha l’obiettivo di formare laureati con elevate competenze e adeguati strumenti per operare in campo turistico, con specifico 
riferimento alla valorizzazione del turismo culturale e del turismo sostenibile, che costituisce una risorsa fondamentale del territorio nel quale il Corso si 
trova ad operare. 

In particolare, il Corso si pone l’obiettivo di trasferire conoscenze specifiche in materia di programmazione delle politiche per il turismo, inteso come 
fattore di sviluppo economico e competitività territoriale. 

Pertanto, oltre alla acquisizione di competenze di carattere culturale sulle risorse disponibili nel territorio e di carattere gestionale per poter operare in 
ottica manageriale all’interno di aziende ed istituzioni, il Corso si caratterizza per lo specifico obiettivo formativo di fornire quelle avanzate competenze 
volte a progettare ed attuare politiche volte alla qualificazione dell’offerta turistica, con particolare riferimento alla valorizzazione dei beni culturali e 
ambientali, del paesaggio e delle valenze territoriali. 

Le competenze che il Corso intende trasferire sono sia di carattere tecnico (soprattutto giuridico-economico, ma anche con un’attenzione alle 
problematiche storico-artistiche) sia di carattere socio-politico, poiché entrambe si rivelano necessarie, nell’attuale contesto, per la corretta 
programmazione e la proficua gestione dei progetti di intervento culturale delineati soprattutto dalle amministrazioni pubbliche, nonché per la gestione 
delle attività realizzate nel settore privato. 

In particolare, il corso è mirato a definire le conoscenze e le competenze necessarie per: 
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– saper interpretare e rappresentare i fenomeni turistici, i vincoli e le opportunità offerte dai territori in cui le attività si possono insediare, nonché 
gli effetti che le stesse attività esercitano sugli ambienti economici, socio-culturali e naturali; 

– acquisire la conoscenza approfondita del contesto turistico della regione in cui sono destinati ad operare con particolare riferimento alle mete 
culturali, all’organizzazione ricettiva e alla struttura istituzionale e gestionale del territorio; 

– saper operare attraverso i principali strumenti informatici e telematici utilizzati per la promozione delle attività turistiche, per l’organizzazione 
dei viaggi e dei percorsi, per l’organizzazione del territorio su cui queste attività si insediano; 

– acquisire le competenze adeguate per l’organizzazione e la gestione di eventi e manifestazioni scientifiche, culturali e sportive sia di livello 
locale, che nazionale e internazionale; 

– possedere adeguate conoscenze e strumenti per la comunicazione e gestione dell’informazione, nell’ambito specifico di competenza. 

Tirocinio 

In conformità all’art. 18 della Legge 196/97 e del successivo D.M. 142/98 e alla luce delle disposizioni introdotte dall’art. 11 del D.L. 138/2011 
convertito in L. 148/2011 l’Università Telematica Pegaso s.r.l. promuove e sostiene le attività di tirocinio formativo e di orientamento a favore degli 
studenti iscritti ai corsi di laurea di primo livello, corsi di laurea magistrale.  

I tirocini formativi e di orientamento sono finalizzati al conseguimento del titolo accademico e, quindi, costituiscono parte integrante della carriera dello 
studente. Sono inclusi nel piano accademico dell’Università, e possono essere obbligatori oppure facoltativi, permettendo l’acquisizione di crediti 
formativi. Il numero di crediti attribuiti ai tirocini curriculari è indicato nel Piani di Studi Statutario.  

Eventuali esoneri dallo svolgimento del tirocinio sono fissati dal Regolamento di tirocinio.   

Durata del corso 

La durata del Corso di Laurea in “Scienze Turistiche” è di tre anni per un totale di 180 crediti formativi. 
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Caratteristiche della prova finale 

La Laurea in “Scienze Turistiche” si consegue dopo aver superato una prova finale (dissertazione scritta, redazione di una tesi, etc.) elaborata dallo 
studente sotto la guida di un relatore. 

Conoscenze e abilità richieste per l’accesso (art. 6 D.M. 270/2004 e ss.mm. art. 14 c. 1 Legge 30/12/2010 n. 240) 

Per accedere al Corso di Laurea in “Scienze Turistiche” è necessario disporre di un diploma di scuola superiore o titolo equipollente ottenuto presso 
istituzioni estere riconosciute. 

Le modalità di verifica delle conoscenze richieste per l’accesso saranno definite nel regolamento didattico del corso di studi in cui verranno altresì 
individuati anche gli eventuali obblighi formativi aggiuntivi nel caso in cui la verifica non sia positiva. 

Sbocchi occupazionali 

Il laureato nel Corso di Laurea in Scienze Turistiche dovrà acquisire le conoscenze e le competenze atte a svolgere un’ampia serie di attività 
professionali connesse al turismo, nonché la forma mentis e la flessibilità indispensabile ad orientare la propria attività sia nel settore dell’incoming che 
in quello dell’outgoing. Tale flessibilità, come noto, si rivela strategica sia perché le attività dei due settori tendono a convergere, sia perché lo sviluppo 
e la specializzazione per segmenti del settore determinano un costante mutamento dei profili professionali. Il laureato in presenterà i tratti di una figura 
professionale caratterizzata da capacità di tipo organizzativo e manageriale coniugate a capacità di tipo comunicativo e relazionale. Inoltre sarà in grado 
di svolgere funzioni emergenti quali quelle: 

– della progettazione, programmazione e dell’implementazione di pacchetti turistici, del promotore di destinazioni e di reti di destinazioni 
turistiche per conto di Agenzie Territoriali, istituzioni pubbliche di livello sovra locale o di Tour Operator, della propaganda e della cura delle 
relazioni con le istituzioni locali, con gli alberghi, con le agenzie di viaggio e con le imprese di trasporto, della valutazione della qualità dei 
servizi offerti dalle imprese turistiche nelle destinazioni incluse nei circuiti; 
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– della progettazione, della gestione e della promozione di eventi nazionali e internazionali, quali congressi, fiere, workshop, mostre per aziende 
ed enti, del coordinamento di specifiche attività e della gestione dei rapporti con i fornitori, della redazione di budget di spesa e di 
rendicontazione delle attività; 

– della gestione di aziende turistico-alberghiere appartenenti a gruppi o a imprese multi localizzate, della promozione dell’attività di impresa nel 
contesto territoriale di appartenenza e/o sui mercati consolidati e emergenti, della gestione delle relazioni con gli attori del sistema distributivo e 
con la clientela, della redazione di budget di spesa e di rendicontazione dell’attività; 

– dell’accompagnamento, dell’assistenza, dell’animazione di gruppi e di clientele caratterizzate da profili multiculturali, o all’opposto indirizzate 
su circuiti di livello internazionale e con interessi spiccatamente tematici; 

Un ulteriore sbocco è rappresentato dal proseguimento e dal perfezionamento degli studi in corsi di laurea magistrale e di master. 

Piano di studi statutario (Classe L-15) A.A. 2023/2024 

PRIMO ANNO  

N. DENOMINAZIONE INSEGNAMENTO SSD CFU 

1 Diritto Privato, dei Consumatori e degli Utenti del Turismo IUS/01 10 

2 Istituzioni di diritto pubblico, dell’ambiente e dei beni culturali IUS/09 10 

3 Geografia M-GGR/01 10 

4 Sociologia del Turismo SPS/07 10 

5 Lingua Inglese L-LIN/12 10 

7 Economia Politica SECS-P/01 10 
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 Totale cfu primo anno 60 
 

SECONDO ANNO 
8 Sistemi informatizzati ING-INF/05 10 

9 Economia aziendale SECS-P/07 15 

10 Diritto commerciale e delle imprese turistiche IUS/04 10 

11 Lingua francese   5 

12 Psicologia sociale  M-PSI/05 10 

13 Storia dell’architettura ICAR/18 10 
 Totale cfu secondo anno 60 

 
TERZO ANNO 

14 Teorie e tecniche della comunicazione  L-ART/07 15 

15 A scelta dello studente   9 

16 A scelta dello studente  6 

17 Marketing agroalimentare e turismo enogastronomico AGR/01 10 

18 Prova di abilità informatica   7 
 Tirocini formativi e di orientamento   3 
 Prova finale   10 
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 Totale cfu terzo anno 60 
 

Insegnamenti a scelta dello studente A.A. 2023/2024 
N. DENOMINAZIONE INSEGNAMENTO SSD. CFU 
1. Diritto dei contratti turistici IUS/01 9 
2. Storia e cultura della Cina L-OR/21 6 
3. Lingua francese L-LIN/04 5 
4. Lingua cinese L-OR/21 5 
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Facoltà di Economia e giurisprudenza - Scienze Turistiche - INDIRIZZO “Turismo Sostenibile” 

L’indirizzo “Turismo Sostenibile” si propone di introdurre nel percorso formativo tradizionale del CdL in “Scienze Turistiche una componente che va 
assumendo un’importanza via via crescente: la sostenibilità, vale a dire la ricerca di un equilibrato rapporto tra uso del territorio a fini turistici e tutela 
delle sue risorse e della sua qualità. 

Ciò vale in modo particolare per il turismo connesso al patrimonio culturale (architettonico, archeologico, artistico) e ambientale (singolarità naturali, 
paesaggi, colture), nonchè alle peculiarità e tradizioni locali, rispetto ai quali le indicazioni consolidate a livello internazionale richiedono di ottimizzare 
l’uso delle risorse naturali conservando i processi ecologici in atto, salvaguardare il patrimonio culturale e rispettare le identità socio-culturali locali.   

Obiettivi dell’indirizzo 

L’obiettivo dell’indirizzo “Turismo Sostenibile” è quello di formare una figura di laureato in grado di comprendere le caratteristiche e le dinamiche 
della domanda-offerta di turismo e di pianificare e gestire dal punto di vista economico e organizzativo i processi di amministrazioni, di aziende e di 
enti operanti nel settore, avendo specifica attenzione al requisito della sostenibilità. 

La formazione di base del laureato è assicurata dal primo anno di corso, mentre la qualificazione specifica avviene nel secondo e terzo anno dove agli 
insegnamenti relativi al diritto e all’organizzazione delle imprese turistiche e agli studi di mercato si affiancano insegnamenti relativi alle discipline 
storiche, alla tutela ambientale, alle lingue e al web marketing. Inoltre gli studenti potranno caratterizzare il proprio percorso formativo con la scelta di 
insegnamenti opzionali di cui il corso offre un’ampia e diversificata scelta. 

Finalità 
 
L’attivazione di un indirizzo ”Turismo Sostenibile” del CdL in “Scienze del Turismo” ha come obiettivo di affiancare a quello esistente un percorso 
mirato a formare professionisti e operatori in grado di comprendere le caratteristiche e le dinamiche della domanda-offerta di turismo e di pianificare e 
gestire dal punto di vista culturale, economico e organizzativo i processi di aziende, enti e operatori del settore, con specifica attenzione al requisito 
della “sostenibilità”, vale a dire alla ricerca di un rapporto equilibrato tra uso del territorio a fini turistici e conservazione delle sue qualità. Il campo di 
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attenzione prevalente è quello del turismo connesso al patrimonio culturale (architettonico, archeologico, artistico), ambientale (singolarità naturali, 
paesaggi, colture) e delle peculiarità e tradizioni locali. 

La formazione di base del laureato è assicurata dagli insegnamenti del primo anno, che sono identici a quelli del corso esistente. 

La qualificazione specifica dell’indirizzo è fornita dagli insegnamenti del secondo e terzo anno - in particolare quelli relativi alle discipline storiche - 
nell’ambito dei quali gli studenti potranno scegliere tra un’ampia gamma di insegnamenti opzionali tramite cui caratterizzare il loro percorso formativo. 

Le attività di apprendimento on the desk saranno accompagnate da tirocini formativi e di orientamento in specifici ambienti di lavoro. 

Sbocchi professionali 

Il laureato nell’indirizzo “Turismo sostenibile” avrà la possibilità di trovare sbocchi professionali nelle amministrazioni, negli enti e nelle imprese che si 
occupano dell’organizzazione e gestione delle attività turistiche. Potranno anche operare come professionisti nei settori della divulgazione e promozione 
degli eventi culturali. 

Piano di studi INDIRIZZO “Turismo Sostenibile” (Classe L-15) A.A. 2023/2024 

PRIMO ANNO  
N. DENOMINAZIONE INSEGNAMENTO SSD CFU 
1 Diritto Privato, dei Consumatori e degli Utenti del Turismo IUS/01 10 

2 Istituzioni di diritto pubblico, dell'ambiente e dei beni culturali IUS/09 10 

3 Geografia M-GGR/01 10 
4 Sociologia del Turismo SPS/07 10 
5 Lingua Inglese L-LIN/12 10 
6 Economia Politica  SECS-P/01 10 
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  Totale cfu primo anno 60 
 SECONDO ANNO 

  
7 Storia moderna  M-STO/02 15 
8 Economia delle aziende turistiche SECS-P/07 9 
9 A scelta dello studente   6 
10 Diritto commerciale e delle imprese turistiche IUS/04 10 
11 Psicologia degli eventi ambientali e culturali M-PSI/05 10 
12 Storia della città e del territorio ICAR/18 10 
  Totale cfu secondo anno 60 
  TERZO ANNO 
  

13 Organizzazione delle imprese turistiche SECS-P/10 10 
14 A scelta dello studente   9 
  Lingua francese/cinese   5 

15 Economia e politiche dell'ambiente  SECS-P/01 6 
16 Marketing agroalimentare e turismo enogastronomico AGR/01 10 
  Prova di abilità informatica in Web marketing   7 
  Tirocini formativi e di orientamento   3 
  Prova finale   10 
  Totale cfu terzo anno 180 
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Insegnamenti a scelta dello studente A.A. 2023/2024 
N. DENOMINAZIONE INSEGNAMENTO SSD. CFU 
1. Diritto dei contratti turistici IUS/01 9 
2. Storia e cultura della Cina L-OR/21 6 
3. Lingua francese L-LIN/04 5 
4. Lingua cinese L-OR/21 5 
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Facoltà di Economia e giurisprudenza - Economia Aziendale 

Il corso di laurea in Economia aziendale mira a fornire le conoscenze di metodiche di analisi e di interpretazione critica delle strutture e delle dinamiche 
di azienda, mediante l’acquisizione delle necessarie competenze in più aree economiche, aziendali, giuridiche e quantitative. 

Obiettivi formativi specifici 

Il corso di laurea in Economia Aziendale si propone di fornire una solida preparazione nelle discipline economiche ed aziendali (declinate sia per aree 
funzionali sia per classi di aziende di vari settori), nonché di acquisire un’adeguata padronanza degli strumenti matematico-statistici e dei principi e 
istituti dell’ordinamento giuridico. In particolare, il percorso formativo intende sviluppare le capacità di base per l’analisi dei fenomeni aziendali in 
contesti economici e sociali complessi. 

Il corso di laurea triennale in Economia aziendale forma figure professionali idonee a svolgere attività manageriali, di consulenza, imprenditoriali, 
nell’ambito di organizzazioni private e pubbliche, che operano nei mercati reali e finanziari. 

Il piano di studi garantisce una formazione multidisciplinare fondamentale finalizzata a comprendere il funzionamento delle moderne organizzazioni 
imprenditoriali e dei sistemi finanziari, nonché le connotazioni principali del contesto ambientale di riferimento. I laureati matureranno adeguate 
competenze nelle discipline economiche, manageriali, finanziarie e giuridiche, sviluppando appropriate metodiche di analisi e di interpretazione critica 
delle strutture e delle dinamiche aziendali. 

Stage 

I Piano di studi studio dei corsi di laurea attivati nell’offerta formativa dell’Università Telematica Pegaso s.r.l. danno rilevanza allo stage dello studente, 
con funzione di esercitazione pratica per il completamento della formazione. Lo stage consiste in un periodo di attività pratica da svolgersi presso 
strutture pubbliche o private, con il supporto e la supervisione di un tutor responsabile didattico-organizzativo dello stage e di un tutor aziendale, che 
guideranno lo studente durante il periodo di formazione e orientamento.  
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Gli stages sono finalizzati a realizzare momenti di alternanza tra studio e lavoro nell’ambito dei processi formativi e di agevolare le scelte professionali 
mediante la conoscenza diretta del mondo del lavoro. L’obiettivo è quello di far conoscere allo studente la realtà aziendale e a far acquisire le 
competenze operative relative ad una specifica attività. Entrando in contatto diretto con la dimensione pragmatica di una specifica professionalità, allo 
studente è offerta la possibilità di focalizzare al meglio le potenzialità possedute e affinare i propri interessi orientandoli al raggiungimento di una 
maggiore consapevolezza di sé, delle proprie attitudini e ambizioni. L’attività di stage inoltre, comporta un continuo scambio e una costante relazione 
con il mondo dell’istruzione e della formazione. In tal modo, lo studente ha la possibilità di confrontarsi in un clima culturalmente stimolante, 
mantenendosi sempre aggiornato. Esso, tuttavia, configurandosi come esperienza di apprendimento, non costituisce rapporto di lavoro subordinato, in 
quanto tra ente ospitante e tirocinante non viene ad instaurarsi nessun legame di tipo contrattuale. 

Durata del corso 

La durata del Corso di Laurea in “Economia Aziendale” è di tre anni per un totale di 180 crediti formativi. 

Caratteristiche della prova finale 

La Laurea in “Economia Aziendale” si consegue dopo aver superato una prova finale (dissertazione scritta, redazione di una tesi, etc.) elaborata dallo 
studente sotto la guida di un relatore. 

Conoscenze e abilità richieste per l’accesso (art. 6 D.M. 270/2004 e ss.mm. art. 14 c. 1 Legge 30/12/2010 n. 240) 

Per accedere al Corso di Laurea è necessario disporre di un diploma di scuola secondaria superiore o di altro titolo di studio conseguito all’estero, 
riconosciuto idoneo. Il riconoscimento dell’idoneità dei titoli di studio conseguiti all’estero ai soli fini dell’ammissione a corsi di studio è deliberata 
dall’Università, nel rispetto degli accordi internazionali vigenti. 

Le modalità di verifica delle conoscenze richieste per l’accesso saranno definite nel Regolamento didattico del corso di studi in cui verranno altresì 
individuati anche gli eventuali obblighi formativi aggiuntivi nel caso in cui la verifica non sia positiva. 



 

                                                            Approvato con Delibera del SA n. 80 del 27 giugno 2023 e CDA n. 124 del 27 giugno 2023 Pag. 49 
 

Sbocchi occupazionali  

Per i laureati in Economia Aziendale le possibilità di sbocco professionale sono piuttosto ampie: potranno essere inseriti, nelle diverse funzioni 
aziendali di organizzazioni pubbliche e private operanti nei mercati reali e finanziari e in società di consulenza. Al contempo per coloro che avvertano 
una vocazione lavorativa più autonoma e imprenditoriale, potranno avviare iniziative d’impresa nonché - previo tirocinio ed esami di Stato - esercitare 
la libera professione di esperto contabile, come da normativa vigente. 

Piano di studi statutario (Classe L-18) A.A. 2023/2024 

PRIMO ANNO  
N. DENOMINAZIONE INSEGNAMENTO SSD CFU 

1 Storia Economica SECS-P/12 10 

2 Economia Aziendale SECS-P/07 10 

3 Statistica SECS-S/01 10 

4 Diritto privato IUS/01 10 

5 Diritto Tributario IUS/12 10 

6 Metodologie e determinazioni quantitative d’azienda SECS-P/07 10 
 Totale cfu primo anno 60 
 

SECONDO ANNO 
7 Strategie di comunicazione d’impresa SECS-P/08 10 

8 Diritto commerciale IUS/04 10 



 

                                                            Approvato con Delibera del SA n. 80 del 27 giugno 2023 e CDA n. 124 del 27 giugno 2023 Pag. 50 
 

9 Economia degli intermediari finanziari SECS-P/11 15 

10 Diritto amministrativo IUS/10 10 

11 Lingua inglese (art. 10, comma 5, lettera c) 5 

12 Organizzazione aziendale SECS-P/10 10 
 Totale cfu secondo anno 60 

 
TERZO ANNO 

13 Economia e gestione delle imprese SECS-P/08 15 

14 A scelta   12 

15 Economia Politica SECS-P/01 10 

16 Statistica economica SECS-S/03 10 

17 Prova di abilità informatica   5 
 Per stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali 3 
 Prova finale   5 
 Totale cfu terzo anno 60 

 
Insegnamenti a scelta dello studente A.A. 2023/2024 

N. DENOMINAZIONE INSEGNAMENTO SSD. CFU 

1.  Psicologia economica M-PSI/05 12 
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2.  Diritto e management della professione di commercialista  SECS-P/07 12 

3.  Storia del marketing SECS-P/07 12 
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Facoltà di Economia e giurisprudenza – Economia aziendale - INDIRIZZO “Economia dell’impresa digitale e sostenibile” 

 

Digitalizzazione, innovazione e sostenibilità non sono soltanto le direttrici di investimento del PNRR e del Quadro Finanziario Europeo 
2021-2027, ma anche gli elementi chiave intorno ai quali ruota il processo di riorganizzazione e riposizionamento delle imprese oggi in 
corso. 

Tale percorso riguarda sia gli operatori attivi nei settori più tradizionali, sia i protagonisti dei nuovi mercati, in una prospettiva che vede il 
progressivo superamento della distinzione tra impresa innovativa e non innovativa.  Innovazione, digitalizzazione e sostenibilità sono, 
infatti, elementi costituitivi della configurazione dell’impresa ‒ in qualunque settore essa operi ‒ dal lato del prodotto e del processo. 

Il curriculum in Economia dell’impresa digitale e sostenibile vuole offrire agli studenti un percorso formativo in grado di coniugare una 
solida preparazione di base nelle materie di riferimento dell’economia aziendale con ambiti disciplinari attenti alle esigenze e modalità 
organizzative e strategiche della nuova impresa digitale e sostenibile. 

Piano di studio “Economia dell’impresa digitale e sostenibile” (Classe L-18) A.A. 2023/2024 

Anno Insegnamento SSD CFU 
1 Storia dell'innovazione e dello sviluppo economico SECS-P/12 10 
1 Economia Aziendale SECS-P/07 10 
1 Statistica SECS-S/01 10 
1 Diritto privato IUS/01 10 
1 Diritto tributario IUS/12 10 
1 Contabilità delle imprese sostenibili SECS-P/07 10 
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2 Strategie per l'impresa innovativa SECS-P/08 10 
2 Diritto commerciale IUS/04 10 
2 Economia dei mercati finanziari digitali SECS-P/11 15 
2 Diritto amministrativo IUS/10 10 
2 Lingua inglese L-LIN/12 5 

2 Organizzazione dell’impresa innovativa e 
sostenibile SECS-P/10 10 

     
3 Economia e gestione delle imprese innovative SECS-P/08 15 
3 Insegnamento a scelta  12 
3 Economia Politica SECS-P/01 10 
3 Modelli di analisi dell'economia circolare SECS-S/03 10 
3 Prova di abilità informatica INF/01 5 
    

3 Per stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o 
privati, ordini professionali  3 

3 Prova Finale  5 
 

 

Insegnamenti a scelta dello studente A.A. 2023/2024 
N. DENOMINAZIONE INSEGNAMENTO SSD. CFU 

4.  Psicologia economica M-PSI/05 12 
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5.  Diritto e management della professione di commercialista  SECS-P/07 12 

6.  Storia del marketing SECS-P/07 12 
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Facoltà di Scienze umane, della formazione e dello sport - Scienze Motorie  

Il corso di laurea in Scienze Motorie mira a formare professionisti in grado di condurre, gestire e valutare attività motorie a carattere compensativo, 
adattativo, educativo, ludico-ricreativo finalizzate al mantenimento del benessere psico-fisico. 

Obiettivi formativi specifici 

Si ritiene che la base su cui formare un laureato con forti competenze in ambito della valutazione, programmazione e somministrazione dell’attività 
motoria risieda su vaste fondamenta di competenze biologiche, mediche e psicopedagogiche su cui innestare le abilità del saper fare più propriamente 
tecniche. Si ritiene inoltre che le competenze di tipo medico-clinico, pur rappresentando una parte importante del bagaglio culturale del laureato in 
scienze motorie, non debbano però snaturarne la natura della figura professionale che non ha competenze di tipo diagnostico - prescrittivo ma piuttosto 
di inquadramento fisico e attitudinale e di programmazione e somministrazione dell’adeguata quantità, intensità e durata del carico di attività fisico-
motoria allo scopo del mantenimento e miglioramento della salute dell’uomo. 

Il corso è stato strutturato per rendere il laureato autosufficiente per quanto concerne l’applicazione di tecniche addestrative e di allenamento che 
tengano conto dei diversi aspetti del soggetto: da quelli biomedici a quelli psicopedagogici e di comunicazione. Per ottenere questi risultati, a fronte di 
solide competenze biomediche ed altre competenze relative a diversi ambiti (il cui peso è ovviamente collegato all’impostazione di interfacoltà del 
corso di laurea) si è ritenuto di fondamentale importanza mantenere una solida base di materie tecnico addestrative per caratterizzare fortemente la 
figura del laureato come quella di un tecnico che sia in grado di valutare, programmare, prescrivere e somministrare l’esercizio fisico più adatto al 
soggetto. Tale visione del Curriculum di studio del Laureato in Scienze Motorie ha portato all’attuale assetto che risulta così bilanciato tra settori M-
EDF e quelli biomedici e medico-clinici, finalizzando il percorso di studi alla formazione di un professionista competente nei campi del mantenimento e 
miglioramento della salute dell’uomo. 

Il laureato possiederà competenze relative alla comprensione, alla conduzione e alla gestione di attività motorie a carattere educativo, adattativo, ludico 
o sportivo, finalizzandole allo sviluppo, al mantenimento e al recupero delle capacità motorie e del benessere psicofisico ad esse correlato, anche con 
funzione di prevenzione. 
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Tirocinio 

In conformità all’art. 18 della Legge 196/97 e del successivo D.M. 142/98 e alla luce delle disposizioni introdotte dall’art. 11 del D.L. 138/2011 
convertito in L. 148/2011 l’Università Telematica Pegaso s.r.l. promuove e sostiene le attività di tirocinio formativo e di orientamento a favore degli 
studenti iscritti ai corsi di laurea di primo livello, corsi di laurea magistrale.  

I tirocini formativi e di orientamento sono finalizzati al conseguimento del titolo accademico e, quindi, costituiscono parte integrante della carriera dello 
studente. Sono inclusi nel piano accademico dell’Università, e possono essere obbligatori oppure facoltativi, permettendo l’acquisizione di crediti 
formativi. Il numero di crediti attribuiti ai tirocini curriculari è indicato nel Piani di Studi Statutario.  

Eventuali esoneri dallo svolgimento del tirocinio sono fissati dal Regolamento di tirocinio.   

Stage 

I Piano di studi studio dei corsi di laurea attivati nell’offerta formativa dell’Università Telematica Pegaso s.r.l. danno rilevanza allo stage dello studente, 
con funzione di esercitazione pratica per il completamento della formazione. Lo stage consiste in un periodo di attività pratica da svolgersi presso 
strutture pubbliche o private, con il supporto e la supervisione di un tutor responsabile didattico-organizzativo dello stage e di un tutor aziendale, che 
guideranno lo studente durante il periodo di formazione e orientamento.  

Gli stages sono finalizzati a realizzare momenti di alternanza tra studio e lavoro nell’ambito dei processi formativi e di agevolare le scelte professionali 
mediante la conoscenza diretta del mondo del lavoro. L’obiettivo è quello di far conoscere allo studente la realtà aziendale e a far acquisire le 
competenze operative relative ad una specifica attività. Entrando in contatto diretto con la dimensione pragmatica di una specifica professionalità, allo 
studente è offerta la possibilità di focalizzare al meglio le potenzialità possedute e affinare i propri interessi orientandoli al raggiungimento di una 
maggiore consapevolezza di sé, delle proprie attitudini e ambizioni. L’attività di stage inoltre, comporta un continuo scambio e una costante relazione 
con il mondo dell’istruzione e della formazione. In tal modo, lo studente ha la possibilità di confrontarsi in un clima culturalmente stimolante, 
mantenendosi sempre aggiornato. Esso, tuttavia, configurandosi come esperienza di apprendimento, non costituisce rapporto di lavoro subordinato, in 
quanto tra ente ospitante e tirocinante non viene ad instaurarsi nessun legame di tipo contrattuale. 
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Durata del corso 

La durata del Corso di Laurea in “Scienze Motorie” è di tre anni per un totale di 180 crediti formativi. 

Caratteristiche della prova finale 

La Laurea in “Scienze Motorie” si consegue dopo aver superato una prova finale (dissertazione scritta, redazione di una tesi, etc.) elaborata dallo 
studente sotto la guida di un relatore. 

Conoscenze e abilità richieste per l’accesso (art. 6 D.M. 270/2004 e ss.mm. art. 14 c. 1 Legge 30/12/2010 n. 240) 

Per essere ammessi al Corso di Laurea occorre essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di altro titolo di studio conseguito 
all’estero, riconosciuto idoneo. 

E’ richiesta inoltre una preparazione iniziale corrispondente a quella mediamente acquisita attraverso la formazione scolastica a livello d’istruzione 
secondaria superiore. La verifica della preparazione iniziale avverrà secondo modalità indicate nel Regolamento Didattico del corso. 

Sbocchi occupazionali  

I laureati in “Scienze delle Attività Motorie e Sportive” svolgeranno attività professionali nel campo dell’educazione motoria e sportiva nelle strutture 
pubbliche e private, nell’organizzazione sportive e dell’associazionismo ricreativo e sociale, nel campo del turismo sportivo e delle attività economiche 
correlate allo sport. 
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Piano di studi statutario (Classe L-22) A.A. 2023/2024 

PRIMO ANNO 

N. DENOMINAZIONE INSEGNAMENTO SSD CFU 

1 Anatomia umana BIO/16 10 

2 Teorie, metodologie e didattiche dell’educazione motoria M-EDF/01 10 

3 Fondamenti di gestione dell’impresa sportiva SECS-P/08 6 

4 Metodologie e tecnologie per la ricerca in ambito didattico-motorio M-PED/03 6 

5 Teorie e metodologie dell’allenamento M-EDF/02 6 

6 Igiene generale e applicata MED/42 10 

7 Psicologia dello sviluppo MPSI/04 6 

8 Lingua Inglese L-LIN/12 3 

9 Prova di abilità informatica INF/01 3 
 Totale cfu primo anno 60 

 
SECONDO ANNO 

10 Fisiologia umana BIO/09 9 

11 Pedagogia generale M-PED/01 6 

12 Psicologia dinamica MPSI/07 9 
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13 Metodi e didattiche degli sport individuali e di squadra M-EDF/02 10 

14 Fondamenti di biomeccanica del movimento umano ING-INF/06 12 

15 Scienze tecniche dietetiche applicate MED/49 9 
 Per stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali 10 
 Totale cfu secondo anno 60 

 
TERZO ANNO 

16 Didattica, attività motoria e rieducazione funzionale M-EDF/01 10 

17 Metodologia della valutazione motoria M-PED/04 6 

18 Diritto comunitario IUS/14 6 

19 A scelta dello studente  12 

20 Seconda lingua  3 

21 Tirocini formativi e di orientamento  15 

22 Prova finale  3 
 Totale cfu terzo anno 60 
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Insegnamenti a scelta dello studente A.A. 2023/2024 
 

N. DENOMINAZIONE INSEGNAMENTO SSD. CFU 

1.  L’analisi del microbiota intestinale nello sportivo: approcci dietetici e integrativi MED/49 6 

2.  Il ruolo delle vie aeree nello sport  MED/10 6 

3.  Letteratura e sport L-FIL-LET/11 6 

4.  Lingua francese L-LIN/04 3 

5.  Lingua spagnola L-LIN/07 3 

6.  Il sistema immunitario e la pratica sportiva MED/09 6 

7.  Giustizia sportiva IUS/15 6 
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Facoltà di Scienze umane, della formazione e dello sport - Scienze Motorie – INDIRIZZO BIO-SANITARIO 

Il nuovo indirizzo “Biosanitario” applicato al corso di studi triennale in Scienze Motorie dell’Università Telematica Pegaso s.r.l. si propone di fornire 
agli studenti, oltre alle indispensabili nozioni di fondo relative alle attività motorie e sportive, specifiche conoscenze applicate all’ambito biomedico, 
sociopedagogico e gestionale. L’insieme di tali conoscenze, una volta acquisito, andrà canalizzato verso l’organizzazione, la conduzione e la 
valutazione di attività motorie individuali e di gruppo a carattere certamente educativo, ludico-ricreativo e sportivo, ma pure adattativo e compensatorio 
in quanto finalizzato al complessivo recupero delle capacità motorie e del benessere psicofisico anche a favore di soggetti che si trovino in condizioni di 
salute non ottimali. 
Appare chiaro come le premesse concettuali su cui impostare il percorso formativo di un soggetto che, laureato in Scienze Motorie, sia poi capace e 
pronto ad offrire e a far valere le competenze acquisite sul campo operativo della programmazione e somministrazione dell'attività motoria, non possano 
prescindere da robusti fondamenti di ordine biologico e medico, oltre che psicopedagogico. Tali competenze, che andranno a corroborare le abilità 
acquisite in ambito più propriamente tecnico, non devono in alcun modo alterare o snaturare la figura professionale del laureato in Scienze Motorie che, 
pur non disponendo evidentemente di alcuna capacità prescrittiva, diagnostica o di discernimento clinico, potrà comunque - soprattutto per chi avesse 
optato per la scelta dell’indirizzo biosanitario - disporre della concreta possibilità di procedere, per effetto delle conoscenze acquisite, all’inquadramento 
attitudinale e fisico di un candidato alla pratica sportiva, nonché alla scelta ragionata di un'adeguata quantità, intensità e durata del carico di attività 
fisico-motoria, nell’intento ultimo di garantire il raggiungimento, il miglioramento e il mantenimento della salute della persona.  
 
Il corso, appositamente strutturato per rendere il laureato autosufficiente nell'applicazione di tecniche addestrative e di allenamento composite ed 
integrate anche in relazione agli aspetti  fisiologici, dietetici ed integrativi sia sul piano nutrizionale che su quello più complessivamente compensatorio, 
prevede un primo anno - comune tanto al canonico corso di studi in Scienze Motorie, quanto al più specialistico indirizzo “Biosanitario” - 
principalmente orientato alla somministrazione didattica e alla conseguente acquisizione, da parte dello studente, delle basilari conoscenze anatomiche e 
di igiene generale, delle metodologie per la ricerca in ambito didattico-motorio e per la gestione delle imprese sportive.  
 
Il percorso formativo del secondo anno si basa sulla comprensione dell'organizzazione morfologica e funzionale del corpo umano con particolare 
riferimento: 

- allo studio dell’ottimizzazione del gesto atletico in relazione alla personale composizione corporea; 
- ad approfondimenti su nuovi approcci di prevenzione e riabilitazione, grazie allo studio della nutrigenetica e della fisioestetica integrata, che possono 

risultare di grande utilità nell’individuazione del corretto stile alimentare e del più idoneo metodo d’allenamento e di recupero funzionale; 
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- allo studio della sicurezza e qualità degli alimenti e/o degli integratori utilizzati nella pratica sportiva. 
 

Inoltre, a completamento del ciclo di studi relativi al secondo anno, una parte dei crediti formativi è riservata alla pedagogia dello sport che, in ragione 
dell’indubbia rilevanza morale e sociale dell’attività fisica nella formazione del carattere della persona, è da intendersi come fondamentale scienza 
educativa dell’azione motoria, mirata, oltre che alla presa di coscienza del proprio corpo e della propria propensione allo sport, al raggiungimento del 
benessere psicofisico dell’uomo. 
 
Le attività del terzo anno sono, invece, fondamentalmente finalizzate all’approfondimento degli aspetti teorici e applicativi dell'allenamento, tanto 
dell’atleta quanto del praticante, e al trasferimento/acquisizione delle competenze di base attraverso lo svolgimento delle attività pratiche. 
 
Il corso prevede l’inserimento nel piano di studio, unitamente all’insegnamento di due lingue dell’Unione Europea oltre all’italiano, di crediti a scelta 
dello studente, fruibili in corsi mirati all’approfondimento del nesso tra sistema immunitario e pratica sportiva, ovvero alla maggiore comprensione del 
ruolo determinante della composizione microbica intestinale nell’efficacia della prestazione atletica. 
Obiettivi del corso di studi in Scienze Motorie – Indirizzo Bio-San   
L'obiettivo è quello di formare figure professionali con un'adeguata padronanza di metodi e contenuti dottrinali generali e specifici, in grado di recepire 
e gestire l'innovazione tecnologica, adeguandosi all'evoluzione scientifica e metodologica relativa all'ambito vasto delle attività motorie, eventualmente 
praticate da soggetti appartenenti a diverse fasce di età e con particolari condizioni fisiopatologiche. 
 
Sbocchi professionali  

I laureati in Scienze motorie che abbiano seguito l’indirizzo bio-sanitario potranno inserirsi nel mondo del lavoro con i seguenti profili professionali: 
- operatori nell’educazione per la prevenzione di condizioni che costituiscono rischio per la salute, quali sedentarietà, sovrappeso, obesità; 
- organizzatori delle attività motorie, sportive e del tempo libero, nelle varie fasce di età (evolutiva, adulta, anziana); 
- preparatori esperti nella programmazione e nella conduzione di programmi di allenamento personalizzati; 
- educatori tecnico-sportivi per l’attività finalizzata al raggiungimento e mantenimento dell’efficienza fisica e psicofisica; 
- educatori tecnico-sportivi nella gestione di attività motorie e sportive integrate e potenziate dall’ausilio di attrezzature specifiche (fitness - 

wellness); 
- personal trainer, trainer di gruppo; 
- operatori nella comunicazione e gestione dell’informazione sportiva; 
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- consulenti di società ed organizzazioni sportive, dirigenti, gestori di palestre e centri sportivi pubblici e privati; consulenti per le strutture 
impiantistiche e dello sport sul territorio. 

 
Piano di studi INDIRIZZO BIO-SANITARIO (Classe L-22) A.A. 2023/2024 

PRIMO ANNO 

N. DENOMINAZIONE INSEGNAMENTO SSD CFU 

1 Anatomia umana BIO/16 10 

2 Teorie, metodologie e didattiche dell’educazione motoria M-EDF/01 10 

3 Fondamenti di gestione dell’impresa sportiva SECS-P/08 6 

4 Metodologie e tecnologie per la ricerca in ambito didattico-motorio M-PED/03 6 

5 Teorie e metodologie dell’allenamento M-EDF/02 6 

6 Igiene generale e applicata MED/42 10 

7 Psicologia dello sviluppo MPSI/04 6 

8 Lingua Inglese L-LIN/12 3 

9 Prova di abilità informatica INF/01 3 
 Totale cfu primo anno 60 

 
SECONDO ANNO 

10 Fisiologia applicata allo sport BIO/09 9 

11 Insegnamento a scelta  6 
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12 Nutrizione e attività fisica nelle varie fasi della vita MED/49 9 

13 Tecnologie dello sport e fitness M-EDF/02 10 

14 La pratica sportiva e le malattie infiammatorie croniche MED/09 12 

15 Nutrizione Clinica e Dietetica Applicata allo Sport MED/49 9 

16 Per stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali 5 
 Totale cfu secondo anno 60 

 
TERZO ANNO 

17 Teoria, tecnica e didattica del primo soccorso M-EDF/01 10 

18 Metodologia della valutazione motoria M-PED/04 6 

19 Diritto comunitario IUS/14 6 

20 A scelta dello studente  6 

21 Pedagogia Generale M-PED/01 6 

22 Seconda lingua  3 

23 Tirocini formativi e di orientamento  15 

24 Per stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali 5 

25 Prova finale  3 
 Totale cfu terzo anno 60 
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Insegnamenti a scelta dello studente A.A. 2023/2024 
 

N. DENOMINAZIONE INSEGNAMENTO SSD. CFU 

8.  L’analisi del microbiota intestinale nello sportivo: approcci dietetici e integrativi MED/49 6 

9.  Il ruolo delle vie aeree nello sport  MED/10 6 

10.  Letteratura e sport L-FIL-LET/11 6 

11.  Lingua francese L-LIN/04 3 

12.  Lingua spagnola L-LIN/07 3 

13.  Il sistema immunitario e la pratica sportiva MED/09 6 

14.  Giustizia sportiva IUS/15 6 
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Facoltà di Scienze umanistiche - Management dello sport e delle attività motorie 

Il corso di laurea in Management dello sport e delle attività motorie mira a formare professionisti in grado di progettare, organizzare e gestire le diverse 
tipologie di servizi e strutture per lo sport e le attività motorie, di svolgere funzioni di direzione, programmazione e coordinamento di organizzazioni 
operanti nel settore dello sport e delle attività motorie. 

I laureati in Management dello sport e delle attività motorie sono in grado di gestire, in un’ottica economico aziendale, le organizzazioni operanti nel 
settore dello sport e delle attività motorie, di svolgere consulenza, rappresentanza e/o assistenza dinanzi agli organi di giustizia sportiva, nonché 
nell’attività di contrattazione per conto di soggetti operanti nel settore dello sport e delle attività motorie. 

Obiettivi formativi specifici 

I Laureati di questa classe devono essere in grado di individuare le caratteristiche che consentono di analizzare la nascita e la gestione economica delle 
imprese, delle società e delle associazioni sportive, le metodologie di collegamento delle specifiche aree funzionali (produzione, ricerca e sviluppo, 
marketing, organizzazione, pianificazione, etc.) con le problematiche che i tecnici sportivi ed i manager del settore si trovano ad affrontare in contesti 
fortemente competitivi. Nell’evoluzione che investe il settore dello sport, offerta privata ed offerta pubblica devono gestire una complessità nuova che 
implica non soltanto la fornitura di servizi in grado di rispondere adeguatamente alla domanda, ma anche l’implementazione di processi di reperimento 
di risorse finanziarie che consentano la continuità di offerta degli stessi e quindi essere a conoscenza dei principali sistemi di contabilità e di bilancio. I 
Laureati di questa classe devono essere in grado di gestire le organizzazioni e di capirne il funzionamento, in particolare fornendo le basi di valutazione 
del rapporto tra individuo, gruppi e organizzazione ovvero le teorie e i modelli di management delle Risorse Umane; gli elementi per comprendere come 
l’organizzazione possa essere progettata per conseguire risultati definiti; un quadro interpretativo delle moderne teorie alla luce dell’evoluzione 
economica e sociale in atto; capire il funzionamento delle organizzazioni nelle realtà sportive, sia quelle professionistiche degli sport di vertice che 
quelle dilettantistiche, senza tralasciare altre realtà organizzative come i gestori di: impianti sportivi, piscine, centri fitness, etc. 

D’altra parte il sistema delle imprese, attraverso le sponsorizzazioni, vede lo sport come veicolo di immagine. In proposito è previsto l’approfondimento 
delle applicazioni delle tecnologie multimediali allo sport. 
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Tirocinio 

In conformità all’art. 18 della Legge 196/97 e del successivo D.M. 142/98 e alla luce delle disposizioni introdotte dall’art. 11 del D.L. 138/2011 
convertito in L. 148/2011 l’Università Telematica Pegaso s.r.l. promuove e sostiene le attività di tirocinio formativo e di orientamento a favore degli 
studenti iscritti ai corsi di laurea di primo livello, corsi di laurea magistrale.  

I tirocini formativi e di orientamento sono finalizzati al conseguimento del titolo accademico e, quindi, costituiscono parte integrante della carriera dello 
studente. Sono inclusi nel piano accademico dell’Università, e possono essere obbligatori oppure facoltativi, permettendo l’acquisizione di crediti 
formativi. Il numero di crediti attribuiti ai tirocini curriculari è indicato nel Piani di Studi Statutario.  

Eventuali esoneri dallo svolgimento del tirocinio sono fissati dal Regolamento di tirocinio.   

Durata del corso 

La durata del Corso di Laurea in “Management dello sport e delle attività motorie” è di due anni per un totale di 120 crediti formativi. 

Caratteristiche della prova finale 

La prova finale consisterà nella redazione di una tesi di laurea, coerente con i contenuti del percorso formativo, sia di elaborazione teorica, sia di analisi 
di casi concreti e di problemi specifici. In ogni caso deve trattarsi di prova accademicamente matura e validata, nella quale il candidato dovrà dare prova 
di buona conoscenza della letteratura scientifica fondamentale sul problema affrontato; anche le eventuali parti empiriche dovranno essere articolate con 
robusta tessitura concettuale. 

Conoscenze e abilità richieste per l’accesso (art. 6 D.M. 270/2004 e ss.mm. art. 14 c. 1 Legge 30/12/2010 n. 240) 

I criteri di accesso al corso sono definiti in modo che i CFU già acquisiti dallo studente garantiscano una adeguata conoscenza di base per l’accesso alla 
laurea magistrale. 
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Per l’accesso al corso si richiede il conseguimento di un determinato numero di CFU nelle discipline, “Discipline motorie e sportive, Aziendale, 
Giuridico, Economico”, secondo quanto precisato nel regolamento didattico del corso di laurea magistrale, nel quale sono definite anche le modalità di 
verifica - obbligatoria in ogni caso - dell’adeguatezza della personale preparazione. 

Per essere ammessi al corso di Laurea Magistrale occorre essere in possesso di laurea, oppure di altro titolo di studio equivalente, anche conseguito 
all’estero, riconosciuto idoneo sulla base dei requisiti curriculari minimi previsti dalla classe e verificati al momento dell’accesso al corso di laurea. 

Oltre al titolo di laurea l’ammissione al corso di laurea magistrale è subordinata al possesso di specifici requisiti curriculari e all’adeguatezza della 
preparazione personale, così come da regolamento del CdS. 

Sbocchi occupazionali 

Il laureato nel corso di Laurea Magistrale in Management dello Sport e delle Attività Motorie, relativamente al settore di riferimento, potrà ricoprire i 
seguenti principali ruoli professionali: 

– responsabile programmazione e gestione di impianti sportivi atti a sviluppare politiche di valorizzazione del territorio; 

– responsabile delle attività connesse alle Federazioni Sportive Nazionali, Enti di promozione sportiva, società ed associazioni sportive; 

– responsabile di Centri e strutture pubbliche o private per le attività motorie ludiche e ricreative e per le attività connesse alla cura della salute; 

– esperto di organizzazione di eventi e manifestazioni ludico-motorie e sportive; 

– esperto dell’accreditamento e della sicurezza di impianti sportivi; 

– esperto in comunicazione e marketing delle attività sportive e dei prodotti commerciali ad esse connessi; 

– esperto di politica dello sviluppo dello sport e del benessere psico-fisico. 



 

                                                            Approvato con Delibera del SA n. 80 del 27 giugno 2023 e CDA n. 124 del 27 giugno 2023 Pag. 69 
 

In particolare, ad integrazione di quelle indicate, le professioni cui il corso di Laurea Magistrale è finalizzato sono: 

– Imprenditori, gestori e responsabili di piccole imprese in altri settori di attività economica (direttore, gestore, responsabile di piccola azienda per 
le attività sportive, imprenditore di piccola azienda per le attività sportive). 

Le professioni classificate in questa categoria, nell’ambito delle imprese o organizzazioni che operano nei settori economici dell’istruzione, della sanità 
e dell’assistenza sociale, delle attività culturali, ricreative e sportive servizi alle persone, di igiene ambientale e di pulizia, definiscono, pianificano, 
implementano e gestiscono le politiche e le strategie di produzione e ne valutano i risultati; negoziano con i fornitori e i clienti, programmano e 
controllano l’uso efficiente delle risorse; reclutano personale e definiscono i processi di innovazione organizzativa e produttiva. Non sono direttamente 
impegnati nel processo materiale di produzione. 

– Organizzatori di eventi e di strutture sportive (direttore di palestra, manager di spettacoli sportivi, organizzatore sportivo, responsabile delle 
relazioni per le manifestazioni sportive): le professioni classificate nell’unità organizzano eventi e competizioni sportive e dirigono le attività 
sportive di palestre e di altre strutture. 

L’ambito di svolgimento di dette attività, anche in considerazione del carattere globalizzante e naturalmente proiettato verso dimensioni ultranazionali 
dell’ambito sportivo, del relativo ordinamento e delle attività economiche ad esso correlate riguarda il contesto nazionale e auspicabilmente quello 
comunitario. 

Piano di studi statutario (Classe LM-47) A.A. 2023/2024 

PRIMO ANNO 
  

N. DENOMINAZIONE INSEGNAMENTO SSD CFU 

1 Metodi e didattiche delle attività motorie M-EDF/01  10 

2 Economia aziendale SECS-P/07 15 
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3 Strumenti informatici per lo sport  INF/01 10 

4 Gestione dei gruppi sportivi M-PSI/01 10 

5 Diritto amministrativo sportivo IUS/10 15 

  Totale cfu primo anno 60 

     

SECONDO ANNO 

6 Metodi ed organizzazione di attività ludico-sportive M-EDF/02 10 

7 Economia e gestione delle imprese sportive SECS-P/08  15 

8 Statistica medica MED/01 5 

9 A scelta dello studente Altre attività 10 

 10 Ulteriori conoscenze linguistiche Ulteriori attività formative  (art. 
10, comma 5, lettera d)  3 

 11 Tirocinio formativo e di orientamento Ulteriori attività formative  (art. 
10, comma 5, lettera d)  5 

12 Prova finale Per la prova finale  12 

  Totale cfu secondo anno 60 
 

Insegnamenti a scelta dello studente A.A. 2023/2024 
N. DENOMINAZIONE INSEGNAMENTO SSD. CFU 

1.  Didattica speciale M-PED/03 10 
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2.  Giustizia sportiva IUS/15 10 
3.  Lingua francese L-LIN/04 3 
4.  Lingua spagnola L-LIN/07 3 
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Facoltà di Economia e giurisprudenza – Scienze Economiche 

Il corso di laurea magistrale in Scienze Economiche mira a fornire una elevata padronanza degli strumenti matematico-statistici e dei principi e istituti 
dell’ordinamento giuridico nazionale, comunitario, internazionale e comparato, nonché specifiche conoscenze di analisi economica e aziendale e di 
politica economica e aziendale. Il laureato in Scienze economiche saprà utilizzare le metodologie della scienza economica e di quella aziendale per 
analizzare le complessità della società contemporanea e risolvere i problemi economico-sociali, in prospettiva dinamica, tenendo conto, ove necessario, 
delle innovazioni legate all’introduzione di una prospettiva di genere. 

Obiettivi formativi specifici 

La Laurea Magistrale in Scienze Economiche intende formare economisti forniti di una solida preparazione secondo i più elevati standard europei ed 
internazionali principalmente attraverso il completamento della preparazione acquisita nelle lauree delle classi in Scienze Economiche. Questo obiettivo 
formativo è perseguito attraverso un insieme coordinato di approcci quali: 

– l’approfondimento del nucleo centrale di teoria economica e delle tecniche di analisi quantitativa; 
– lo sviluppo di competenze in campi di indagine che mostrino le possibilità applicative degli strumenti acquisiti; 
– lo sviluppo di interessi analitici verso la dimensione storica e istituzionale dei sistemi economici; 
– l’utilizzazione creativa delle metodologie economiche e delle tecniche quantitative proprie dei diversi settori di applicazione per la soluzione di 

problemi economico-sociali. 

Lo scopo fondamentale del corso, coerentemente con la logica progettuale è quello di fornire agli studenti le necessarie competenze per poter operare in 
maniera consapevole nei diversi ambiti, spesso tra loro molto diversificati, ma riconducibili alla possibilità di coniugare proficuamente le conoscenze 
economiche con quelle aziendali, matematico-statistiche e giuridiche. 

Elemento fondamentale del progetto risulta l’interazione tra gli obiettivi formativi e il mondo del lavoro, con la finalità di fornire adeguate conoscenze 
teoriche e pratiche che possano offrire agli studenti diverse opportunità di lavoro particolarmente nei settori economici pubblici e privati, negli uffici 
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studi di organismi territoriali, in enti di ricerca nazionali ed internazionali, nella pubblica amministrazione e nell’ambito delle libere professioni di 
natura economica. 

Durata del corso 

La durata del Corso di Laurea in “Scienze Economiche” è di due anni per un totale di 120 crediti formativi. 

Caratteristiche della prova finale 

La prova finale consisterà nella redazione di una tesi di laurea, coerente con i contenuti del percorso formativo, sia di elaborazione teorica, sia di analisi 
di casi concreti e di problemi specifici. In ogni caso deve trattarsi di prova accademicamente matura e validata, nella quale il candidato dovrà dare prova 
di buona conoscenza della letteratura scientifica fondamentale sul problema affrontato; anche le eventuali parti empiriche dovranno essere articolate con 
robusta tessitura concettuale. 

Conoscenze e abilità richieste per l’accesso (art. 6 D.M. 270/2004 e ss.mm. art. 14 c. 1 Legge 30/12/2010 n. 240) 

Le conoscenze acquisite con il conseguimento di una laurea triennale appartenente alle classi L-18 e L-33 (DM 270) e alle classi 17 e 28 (DM 509), 
associate alla conoscenza della lingua inglese, costituiscono requisiti curricolari idonei per l’accesso alla Laurea Magistrale. 

Per gli studenti in possesso di titoli di studio appartenenti a classi diverse da quelle su menzionate sarà valutato il curriculum relativamente ai contenuti 
di base: 

– delle discipline economico-politiche ed economico-aziendali; 
– dei principi e degli istituti giuridici; 
– degli strumenti matematici e statistici. 

I requisiti curricolari che devono essere posseduti per l’ammissione verranno opportunamente determinati nel Regolamento Didattico del corso di 
studio. 
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La verifica della personale preparazione, obbligatoria in base al DM 270/04 e ss.mm. art. 14 c. 1 Legge 30/12/2010 n. 240, dovrà svolgersi con modalità 
che saranno opportunamente definite nel Regolamento Didattico del corso di studio. 

Sbocchi occupazionali  

Il laureato troverà utile collocazione in contesti nei quali possa mettere a frutto le competenze analitiche acquisite. Precisamente: 

– attività dirigenziali di line; 

– attività nel mondo della consulenza aziendale; 

– attività nell’ambito delle analisi economiche d’impresa e dei mercati nazionali e internazionali; 

Le competenze acquisite costituiscono inoltre strumentazione fondamentale per chi voglia esercitare attività imprenditoriali e manageriali in imprese e 
organizzazioni private e pubbliche. 

Il corso consente di conseguire l’abilitazione alla professione regolamentata di Dottore commercialista, che può essere svolta previo svolgimento del 
tirocinio e superamento del relativo esame di Stato. 

Piano di studi statutario (Classe LM-56) A.A. 2023/2024 

PRIMO ANNO 
N. DENOMINAZIONE INSEGNAMENTO SSD CFU 

1 Politica Economica SECS-P/02 12 

2 Economia Applicata  SECS-P/06 12 

3 Storia economica SECS-P/12 12 
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4 Diritto fallimentare IUS/04 6 

5 Diritto delle società IUS/04 6 

6 Ragioneria generale ed applicata SECS-P/07 12 
 Totale cfu primo anno 60 

  
SECONDO ANNO 

7 Economia e gestione delle imprese SECS-P/08 12 

8 Matematica finanziaria SECS-S/06 6 

9 A scelta   12 

 Lingua inglese Ulteriori attività formative (art. 
10, comma 5, lettera d)  6 

 Prova di abilità informatica   6 
 Prova finale   18 
 Totale cfu secondo anno 60 

 
Insegnamenti a scelta dello studente A.A. 2023/2024 

 
N. DENOMINAZIONE INSEGNAMENTO SSD. CFU 

1.  Gestioni societarie SECS-P/07 12 

2.  Crisi e risanamento di impresa SECS-P/07 12 



 

                                                            Approvato con Delibera del SA n. 80 del 27 giugno 2023 e CDA n. 124 del 27 giugno 2023 Pag. 76 
 

3.  Diritto dei  contratti IUS/04 12 



 

                                                            Approvato con Delibera del SA n. 80 del 27 giugno 2023 e CDA n. 124 del 27 giugno 2023 Pag. 77 
 

Facoltà di Scienze umane, della formazione e dello sport - Scienze pedagogiche 

Il corso di laurea in Scienze Pedagogiche mira a formare esperti in grado di condurre attività di ricerca educativa e di consulenza nella programmazione 
e gestione di interventi nelle istituzioni scolastiche e nei diversi tipi di servizi in campo educativo e formativo, erogati da enti pubblici e privati e del 
terzo settore, da organismi di direzione, orientamento, supporto e controllo attivati presso i diversi gradi della Pubblica Amministrazione. 

Obiettivi formativi specifici 

Il corso di laurea magistrale in Scienze Pedagogiche si propone il raggiungimento dei seguenti obiettivi in relazione ai possibili esiti professionali, al 
proseguimento degli studi e alla ricerca: 

1. Approfondite conoscenze e strutturate competenze nelle discipline comprese nel dominio di studio delle scienze della formazione, con 
particolare riferimento a quelle metodologico-didattiche e della ricerca educativa; 

2. Capacità di cogliere il nesso tra le conoscenze messe a disposizione dalle scienze della formazione e quelle di altri domini di sapere come quello 
delle discipline storiche, giuridiche, sociologiche e psicologiche; 

3. Capacità di analizzare i problemi della formazione, all’interno di sicuri quadri epistemologici; 
4. Capacità di progettare e valutare interventi formativi, anche complessi, in relazione ai bisogni formativi di gruppi, comunità e territori, sulla 

base di una lettura scientificamente fondata del contesto; 
5. Capacità di analizzare i problemi educativi e formativi avvalendosi di metodologie di ricerca empirica e sperimentale; 
6. Conoscere approfonditamente le problematiche, i modelli e le tecniche della progettazione, del monitoraggio e della valutazione; 
7. Conoscere le problematiche della formazione continua in relazione alle esigenze della learning society. 
8. Comprendere la potenziale ricaduta sociale di interventi formativi. 
9. Conoscere le problematiche della pedagogia nell’ambito delle organizzazioni, connettendo modelli d’intervento e teorie organizzative. 
10. Buona padronanza delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, anche in relazione alla possibilità che esse consentono di 

supportare i processi di apprendimento. 
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Tirocinio 

In conformità all’art. 18 della Legge 196/97 e del successivo D.M. 142/98 e alla luce delle disposizioni introdotte dall’art. 11 del D.L. 138/2011 
convertito in L. 148/2011 l’Università Telematica Pegaso s.r.l. promuove e sostiene le attività di tirocinio formativo e di orientamento a favore degli 
studenti iscritti ai corsi di laurea di primo livello, corsi di laurea magistrale.  

I tirocini formativi e di orientamento sono finalizzati al conseguimento del titolo accademico e, quindi, costituiscono parte integrante della carriera dello 
studente. Sono inclusi nel piano accademico dell’Università, e possono essere obbligatori oppure facoltativi, permettendo l’acquisizione di crediti 
formativi. Il numero di crediti attribuiti ai tirocini curriculari è indicato nel Piani di Studi Statutario.  

Eventuali esoneri dallo svolgimento del tirocinio sono fissati dal Regolamento di tirocinio.   

Durata del corso 

La durata del Corso di Laurea in “Scienze Pedagogiche” è di due anni per un totale di 120 crediti formativi. 

Caratteristiche della prova finale 

La prova finale consisterà nella redazione di una tesi di laurea, coerente con i contenuti del percorso formativo, sia di elaborazione teorica, sia di analisi 
di casi concreti e di problemi specifici. In ogni caso deve trattarsi di prova accademicamente matura e validata, nella quale il candidato dovrà dare prova 
di buona conoscenza della letteratura scientifica fondamentale sul problema affrontato; anche le eventuali parti empiriche dovranno essere articolate con 
robusta tessitura concettuale. 

Conoscenze e abilità richieste per l’accesso (art. 6 D.M. 270/2004 e ss.mm. art. 14 c. 1 Legge 30/12/2010 n. 240) 

Il corso dà uno sviluppo di formazione avanzata ai curricula delle lauree di primo livello della classe 19. Per l’accesso al corso si richiedono competenze 
adeguate di almeno una lingua dell’Unione Europea ed il conseguimento di un determinato numero di CFU nelle discipline pedagogico-didattiche, 
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psicologiche, sociologiche e filosofico-antropologiche, secondo quanto precisato nel Regolamento didattico del corso, nel quale sono definite anche le 
modalità di verifica dell’adeguatezza della personale preparazione. 

Sbocchi occupazionali 

La conclusione del percorso magistrale consente di svolgere ruoli per i quali siano previste mansioni implicanti una buona cultura umanistica ed elevata 
responsabilità progettuale e gestionale nei settori educativi e dell’istruzione. Il pedagogista è una figura obbligata di riferimento nelle equipe 
multifunzionali operanti sia a livello pubblico (scuola, servizi educativi e formativi polifunzionali), che privato, figura prevista nei concorsi e negli 
organici del pubblico impiego nei settori dell’istruzione, formazione, educazione. I laureati che avranno crediti sufficienti in opportuni gruppi di settori 
(DM 10/09/2012 n. 249) potranno partecipare alle prove di ammissione per i percorsi formativi a numero programmato per l’insegnamento nella scuola 
secondaria e, una volta completati tali percorsi e ottenuta l’abilitazione, potranno partecipare alle procedure concorsuali secondo la normativa vigente. 

L’ottima base metodologica offerta dal corso consente inoltre di intraprendere percorsi volti alla ricerca scientifica in ambito universitario, in particolare 
nei dottorati di ricerca, o in altri centri territoriali preposti alla ricerca educativa. Ulteriori sbocchi professionali sono rinvenibili nell’editoria scolastica 
ed educativa, nella gestione dei servizi didattici di biblioteche o musei, nella progettazione e gestione di percorsi formativi professionali per 
l’aggiornamento e l’educazione continua dei docenti. 

Il corso, inoltre, prepara alle professioni previste nella classificazione Istat di Esperti della progettazione formativa e curricolare - le professioni 
comprese in questa Unità Professionale coordinano e progettano le attività didattiche e curricolari relative in centri di formazione dedicati o, 
direttamente, nelle imprese e nelle organizzazioni – come ad esempio la professione di pedagogo. 

Piano di studi statutario (Classe LM-85) A.A. 2023/2024 

PRIMO ANNO 

N. DENOMINAZIONE INSEGNAMENTO SSD CFU 

1 Pedagogia generale II M-PED/01 15 
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2 Pedagogia sperimentale II M-PED/04 15 

3 Filosofia teoretica M-FIL/01 15 

4 Storia contemporanea M-STO/04 15 

 Totale cfu primo anno 60 
 

SECONDO ANNO 

5 Didattica generale II M-PED/03 10 

6 Didattica speciale II M-PED/03 10 

7 Psicologia dello sviluppo MPSI/04 10 

8 A scelta   8 

9 Tirocinio   4 

10 Prova di abilità informatica   3 

 Prova finale   15 
 
 

Insegnamenti a scelta dello studente A.A. 2023/2024 
 

N. DENOMINAZIONE INSEGNAMENTO SSD. CFU 

1.  METODI E DIDATTICHE DEGLI SPORT INDIVIDUALI E DI SQUADRA  M-EDF/02 8 
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2.   DIDATTICA, ATTIVITA' MOTORIA E RIEDUCAZIONE FUNZIONALE  M-EDF/01 8 

3.  FISIOLOGIA DEL MOVIMENTO UMANO BIO/09 8 

4.  PSICOLGOIA GIURIDICA DEI PROCESSI COGNITIVI M-PSI/05 8 
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Facoltà di Scienze umane, della formazione e dello sport – Scienze pedagogiche - INDIRIZZO “E-learning e formazione”  

L’indirizzo E-learning e formazione risponde alla crescente domanda sociale di formazione in relazione al continuo e progressivo 
progresso tecnologico della conoscenza e alle criticità educative da esso derivanti.  

Il percorso di studio propone una formazione avanzata nell’ambito delle scienze socio-psico-pedagogiche e filosofiche, con uno sguardo 
attento alle tecnologie e alle abilità informatiche utili per la programmazione, la progettazione, la gestione e la valutazione di interventi 
educativi e formativi  erogati a distanza. 

Il percorso prepara esperti nella formazione sui temi dell'e-learning e della media education, con possibilità di impiego in ambiti molteplici 
tra cui la scuola, le agenzie per la formazione professionale e per la formazione continua. 

Piano di studio indirizzo “E-learning e formazione” (Classe LM-85) A.A. 2023/2024 
 

Anno Insegnamento SSD CFU 
1 Metodologie della 

progettazione europea per il 
terzo settore  

M-PED/01 15 

1 Ricerca e innovazione 
didattica 

M-PED/04 15 

1 Filosofia della relazione M-FIL/01 15 
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1 Storia dell'Europa e delle 
istituzioni comunitarie 

M-STO/04 15 

2 Didattica generale II  M-PED/03 10 

2 Progettazione e valutazione 
dei sistemi educativi e 
formativi 

M-PED/04 10 

2 Psicologia dello sviluppo MPSI/04 10 

2 Insegnamento a scelta   8 
2 Tirocinio   4 
2 Prova di abilità informatica INF/01 3 
2 Prova Finale   15 

 

Insegnamenti a scelta dello studente A.A. 2023/2024 
 

N. DENOMINAZIONE INSEGNAMENTO SSD. CFU 

5.  METODI E DIDATTICHE DEGLI SPORT INDIVIDUALI E DI SQUADRA  M-EDF/02 8 

https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/scienze-pedagogiche
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6.   DIDATTICA, ATTIVITA' MOTORIA E RIEDUCAZIONE FUNZIONALE  M-EDF/01 8 

7.  FISIOLOGIA DEL MOVIMENTO UMANO BIO/09 8 

8.  PSICOLGOIA GIURIDICA DEI PROCESSI COGNITIVI M-PSI/05 8 
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Facoltà di Ingegneria e informatica - Ingegneria della Sicurezza 

Il corso di laurea in Ingegneria della Sicurezza intende formare risorse umane completando il profilo culturale, scientifico e professionale di figure 
professionali capaci di operare concretamente, sia a livello progettuale, sia realizzativo e gestionale. Gli esperti sono in grado di identificare, formulare e 
risolvere, anche in modo innovativo, problemi complessi nell’ambito dell’ingegneria della sicurezza e che richiedono un approccio interdisciplinare; 
essere capaci di ideare, pianificare, progettare e gestire sistemi, processi, impianti e servizi complessi e/o innovativi con particolare attenzione ai 
problemi della sicurezza; essere capaci di progettare e gestire esperimenti di elevata complessità; essere dotati di conoscenze di contesto e di capacità 
trasversali. Tali conoscenze consentono all’esperto di interpretare, descrivere, e risolvere i problemi dell’ingegneria complessi o che richiedono un 
approccio interdisciplinare. 

Obiettivi formativi specifici 

La laurea Magistrale in Ingegneria della Sicurezza fornisce allo studente competenze trasversali, integrando le nozioni caratteristiche dei settori 
dell'ingegneria civile, industriale e dell'informazione. Il Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria della Sicurezza, si propone la formazione di ingegneri 
con un profilo professionale mirato all'identificazione dei fattori di rischio ed all'analisi delle condizioni di sicurezza, sia nei processi e negli impianti 
industriali che nei processi costruttivi di strutture, infrastrutture e opere di ingegneria. Gli obiettivi formativi specifici di questo Corso di Laurea 
Magistrale interessano altresì l'apprendimento di conoscenze interdisciplinari e di tecnologie e metodi di indagine per il monitoraggio e il recupero di 
sistemi ambientali anche complessi, opere pubbliche, impianti e sistemi elettrici, di trasmissione ed elaborazione delle informazioni, nonché sistemi 
energetici ed impianti termici. 

L'Ingegnere della Sicurezza deve possedere gli strumenti per l'organizzazione e la gestione della sicurezza, intesa come insieme di soluzioni tecniche e 
procedure, al fine di prevenire e fronteggiare eventi accidentali e naturali di natura dolosa e/o colposa, che possono danneggiare le persone fisiche e le 
risorse materiali, immateriali e organizzative. Il Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria della Sicurezza intende trasferire allo studente un approccio 
basato su analisi previsionali degli scenari incidentali, con conseguente ottimizzazione degli interventi preventivi e delle misure protettive in tutte le fasi 
di attività dell'ingegnere, quali: la progettazione, l'esecuzione, l'esercizio, il monitoraggio e il controllo. 
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Oltre che alle basi culturali classiche dell'Ingegneria, gli obiettivi formativi di tale Corso di Laurea Magistrale si ispirano anche ai principi di base e ai 
criteri regolatori delle direttive e norme che negli ultimi anni hanno rinnovato il quadro delle aspettative della collettività in materia di sicurezza. La 
finalità del Corso è quindi quella di formare ingegneri che abbiano tutte le capacità richieste dal contesto normativo insieme ad una solida base di 
cultura ingegneristica, per poter seguire l'evoluzione dei contesti operativi e normativi in materia di sicurezza, provvedendo alla loro attuazione e 
gestione. 

Il laureato magistrale in Ingegneria della sicurezza, con il bagaglio culturale in suo possesso, sarà in grado di risolvere, nell'attività professionale, 
problemi complessi di carattere multidisciplinare nell'ambito dell'ingegneria della sicurezza, al fine di collocarsi al meglio nel mondo del lavoro. In 
particolare, il laureato magistrale in Ingegneria della sicurezza sarà in grado: 

- di affiancare altri tecnici specialisti nel progetto di varie tipologie di opere, infrastrutture e impianti, provvedendo all'analisi dei rischi in tutte le fasi 
progettuali e di realizzazione, nonché alla scelta delle soluzioni progettuali e procedurali a favore della sicurezza ed alla loro implementazione pratica; 

- di interagire con altri esperti e con la pubblica amministrazione al fine di rendere il più possibile compatibili gli impianti con altre funzioni urbane e 
territoriali; 

- di gestire ed affrontare, dal punto di vista tecnico, aspetti riguardanti la sicurezza, intesa sia come safety (protezione rispetto ad eventi accidentali), che 
come security (protezione rispetto ad eventi intenzionali), degli impianti elettrici e termici, dei processi industriali, dei sistemi di monitoraggio, delle 
opere e delle strutture; 

- di valutare il rischio di cantieri, opere, sistemi informatici ed impianti, sia termici che elettrici; 

- di affrontare e risolvere problematiche inerenti la sicurezza in ambito civile, industriale ed informatico, con riguardo sia al personale impiegato, che a 
soggetti esterni, che all'ambiente, tenendo in considerazione aspetti normativi ed etici, oltre che tecnico-economici; 

- di progettare soluzioni innovative per la sicurezza di impianti elettrici e termici, processi industriali, strutture e sistemi informatici, utilizzando un 
approccio multidisciplinare, ed ottimizzando le risorse disponibili; 
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- di progettare ed eseguire campagne sperimentali nell'ambito degli impianti e dei sistemi di sicurezza; 

- di utilizzare fluentemente almeno una lingua dell'Unione Europea oltre l'italiano; 

- di coordinare personale tecnico nel settore della sicurezza industriale, civile ed informatica, anche in ambito internazionale, grazie alle competenze 
gestionali e linguistiche acquisite. 

Tirocinio 

In conformità all’art. 18 della Legge 196/97 e del successivo D.M. 142/98 e alla luce delle disposizioni introdotte dall’art. 11 del D.L. 138/2011 
convertito in L. 148/2011 l’Università Telematica Pegaso s.r.l. promuove e sostiene le attività di tirocinio formativo e di orientamento a favore degli 
studenti iscritti ai corsi di laurea di primo livello, corsi di laurea magistrale.  

I tirocini formativi e di orientamento sono finalizzati al conseguimento del titolo accademico e, quindi, costituiscono parte integrante della carriera dello 
studente. Sono inclusi nel piano accademico dell’Università, e possono essere obbligatori oppure facoltativi, permettendo l’acquisizione di crediti 
formativi. Il numero di crediti attribuiti ai tirocini curriculari è indicato nel Piano di Studi Statutario.  

Eventuali esoneri dallo svolgimento del tirocinio sono fissati dal Regolamento di tirocinio.   

Stage 

I Piano di studi studio dei corsi di laurea attivati nell’offerta formativa dell’Università Telematica Pegaso s.r.l. danno rilevanza allo stage dello studente, 
con funzione di esercitazione pratica per il completamento della formazione. Lo stage consiste in un periodo di attività pratica da svolgersi presso 
strutture pubbliche o private, con il supporto e la supervisione di un tutor responsabile didattico-organizzativo dello stage e di un tutor aziendale, che 
guideranno lo studente durante il periodo di formazione e orientamento.  

Gli stages sono finalizzati a realizzare momenti di alternanza tra studio e lavoro nell’ambito dei processi formativi e di agevolare le scelte professionali 
mediante la conoscenza diretta del mondo del lavoro. L’obiettivo è quello di far conoscere allo studente la realtà aziendale e a far acquisire le 
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competenze operative relative ad una specifica attività. Entrando in contatto diretto con la dimensione pragmatica di una specifica professionalità, allo 
studente è offerta la possibilità di focalizzare al meglio le potenzialità possedute e affinare i propri interessi orientandoli al raggiungimento di una 
maggiore consapevolezza di sé, delle proprie attitudini e ambizioni. L’attività di stage inoltre, comporta un continuo scambio e una costante relazione 
con il mondo dell’istruzione e della formazione. In tal modo, lo studente ha la possibilità di confrontarsi in un clima culturalmente stimolante, 
mantenendosi sempre aggiornato. Esso, tuttavia, configurandosi come esperienza di apprendimento, non costituisce rapporto di lavoro subordinato, in 
quanto tra ente ospitante e tirocinante non viene ad instaurarsi nessun legame di tipo contrattuale. 

Durata del corso 

La durata del Corso di Laurea in “Ingegneria della Sicurezza” è di due anni per un totale di 120 crediti formativi. 

Caratteristiche della prova finale 

La prova finale consiste: 
 
1) in un elaborato che può avere un contenuto innovativo rispetto allo stato dell'arte, che può avere carattere sia sperimentale che di sintesi. Può essere 
svolta presso uno dei laboratori dell'Ateneo o presso altre istituzioni (laboratori di ricerca industriali o pubblici) convenzionati con l'ateneo. 
 
2) esposizione di fronte ad una commissione del lavoro svolto. 
 
La tesi è svolta sotto la guida di un relatore (di norma un docente dell'Ateneo). Gli argomenti di tesi sono di norma legati ai temi di ricerca di base e 
applicata sviluppati nei laboratori collegati al corso di studio coi quali lo studente entra in contatto o durante le normali attività didattiche o mediante 
colloqui con i docenti.  
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Conoscenze e abilità richieste per l’accesso (art. 6 D.M. 270/2004 e ss.mm. art. 14 c. 1 Legge 30/12/2010 n. 240) 

L'ammissione alla Laurea Magistrale in Ingegneria della Sicurezza è subordinata al possesso di specifici requisiti curricolari e di adeguatezza della 
preparazione personale. Per l'accesso sono richieste conoscenze equivalenti a quelle previste dagli obiettivi formativi generali di tutte le Lauree triennali 
nelle Classi di Ingegneria Civile e Ambientale, Ingegneria dell'Informazione, Ingegneria Industriale (Classi L-7, L-8 e L-9 del DM 270/2004). 
Sono richiesti infatti tutti i seguenti requisiti curricolari: 
 
- possesso di Laurea, Laurea Specialistica o Laurea Magistrale, di cui al DM 509/1999 o DM 270/2004, conseguita presso una Università italiana 
oppure una Laurea quinquennale (ante DM 509/1999), conseguita presso una Università italiana o titoli equivalenti; 
- possesso di almeno 40 CFU acquisiti in un qualunque corso universitario (Laurea, Laurea Specialistica, Laurea Magistrale, Master Universitari di 
primo e secondo livello) nei settori scientifico-disciplinari indicati per le attività formative di base dei seguenti ambiti: matematica, informatica e 
statistica, fisica e chimica; 
- possesso di almeno 60 CFU, o conoscenze equivalenti, acquisiti in un qualunque corso universitario (Laurea, Laurea Specialistica, Laurea Magistrale, 
Master Universitari di primo e secondo livello) nei settori scientifico disciplinari indicati per le attività formative caratterizzanti dei seguenti ambiti: 
ingegneria civile, ingegneria ambientale e del territorio, Ingegneria della sicurezza e protezione civile, ambientale e del territorio, ingegneria gestionale, 
ingegneria informatica, ingegneria delle telecomunicazioni, ingegneria della sicurezza e protezione dell'informazione, ingegneria elettrica, ingegneria 
energetica, ingegneria meccanica, Ingegneria della sicurezza e protezione industriale. 
 
Il regolamento didattico del Corso di studio definirà gli ambiti disciplinari specifici in cui devono essere maturati i relativi crediti. 
 
Per l'accesso è richiesta anche un'adeguata conoscenza di una seconda lingua europea, oltre l'italiano, almeno di livello B2 del quadro normativo di 
riferimento europeo, oltre all'italiano, con riferimento anche ai lessici disciplinari. 
I requisiti curricolari devono essere posseduti prima della verifica della preparazione individuale. Le modalità di tale verifica saranno definite nel 
regolamento didattico del Corso di studio. 
Il regolamento definirà anche i criteri da applicare in caso di studenti stranieri. 
Inoltre nel regolamento potrà eventualmente essere indicato il punteggio minimo, conseguito nella Laurea di cui si è in possesso, necessario per 
l'ammissione.  
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Sbocchi occupazionali  
 
I laureati in Ingegneria della Sicurezza trovano collocazione presso le unità produttive, gli enti che si occupano di protezione civile e le società di 
consulenza. 
Altri settori di proficuo impiego dei nuovi ingegneri della sicurezza derivano dall'inserimento presso gli organismi cui sono istituzionalmente affidati 
compiti di vigilanza e il cui potenziamento è esigenza sentita e più volte ribadita in sedi autorevoli. 
Inoltre, nell'ambito della sicurezza del territorio vi sono significative possibilità di occupazione, soprattutto in seguito alle recenti normative che 
richiedono la presenza di figure professionali capaci di garantirne il rispetto e l'efficacia. Tali norme, così come il complesso degli strumenti di comando 
e controllo e volontari, richiedono un sempre più stretto rapporto e integrazione tra le competenze di chi svolge la propria attività all'interno e all'esterno 
delle aziende. 
 

Piano di studi statutario (Classe LM-26) A.A. 2023/2024 

PRIMO ANNO 

N. DENOMINAZIONE INSEGNAMENTO SSD CFU 
1 Sistemi per la tutela ambientale e del territorio ICAR/20 6 

2 Sicurezza dei sistemi informatici ING-INF/05 12 

3 Gestione e sicurezza degli impianti industriali ING-IND/17 9 

4 Sicurezza degli impianti elettrici industriali e civili ING-IND/33 9 

5 Sistemi per la gestione aziendale ING-IND/35 9 

6 Progetto e prevenzione incendi ICAR/10 6 

7 Strutture in zona sismica ICAR/09 9 
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 Totale cfu primo anno 60 
 

SECONDO ANNO  
8 Sicurezza delle fondazioni in zona sismica ICAR/07 9 

9 Impianti Termotecnici ING-IND/10 9 

10 Responsabilità civile del professionista IUS/01 6 

11 Insegnamento a scelta 
 

6 

12 Insegnamento a scelta 
 

6 

13 Tirocini formativi e di orientamento 
 

3 

14 Altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo del lavoro  
 

15 Per stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali 
 

6 

 Prova Finale  12 

 Totale cfu terzo anno 60 
 

Insegnamenti a scelta dello studente A.A. 2023/2024 
N. DENOMINAZIONE INSEGNAMENTO SSD. CFU 
1 Progettazione in realtà virtuale e sicurezza ING-IND/15 6 

2 Facility management e sicurezza ING-IND/35 
 6 

3 Legislazione degli appalti pubblici IUS/10 6 
4 Caratterizzazione geochimica dei siti contaminati e analisi di rischio GEO/08 6 
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Facoltà di Scienze umane, della formazione e dello sport - Corso di Laurea in LETTERE, SAPERE UMANISTICO E FORMAZIONE  

Il Corso di studi triennale in LETTERE, SAPERE UMANISTICO E FORMAZIONE fornisce gli strumenti di analisi, metodologici, critici e disciplinari 
per la conoscenza della letteratura, delle arti e, più in generale, delle culture antiche, medievale, moderna e contemporanea, delle loro origini ed 
evoluzioni nello spazio e nel tempo, della loro capacità di alimentare propaggini ulteriori. Necessarie, a tale scopo, sono prima di tutto le conoscenze di 
ordine linguistico, letterario, pedagogico, storico, geografico.   
Il Corso intende rispondere all’esigenza di formare laureati in grado di:  
contribuire alla conservazione del patrimonio storico-letterario, linguistico, museale anche di fronte alle sfide imposte dai mutamenti tecnologici e 
sociali del tempo presente;  
classificare, catalogare, indicizzare ed etichettare documenti o volumi, anche aggiornando e gestendo banche dati e archivi cartacei e digitali;  
inserirsi professionalmente nel contesto del sistema dell’informazione e della comunicazione; 
inserirsi nei nuovi ambiti occupazionali legati ai settori della creatività, della cultura e della conoscenza;  
inserirsi nell’ambito delle attività legate al sistema della formazione professionale.  
 
OBIETTIVI FORMATIVI 
 padronanza, nell’utilizzo in forma scritta e orale, della lingua italiana nei registri appropriati ai diversi contesti di comunicazione;  
 conoscenza della cultura letteraria, linguistica, storica, geografica e artistica dell’età antica, medievale, moderna e contemporanea con 

conoscenza diretta di testi e documenti (perlopiù in lingua originale);  
 capacità di analisi delle differenti forme di testualità (non solo di tipo letterario) ricondotte al loro genere e al loro contesto d’origine come 

fenomeni culturali nella storia e nella società;  
 capacità di osservazione e valutazione critica dei diversi fenomeni espressivi e artistici, anche in forma comparata;  
 una sicura padronanza, in ottica diacronica e sincronica, dei processi storici entro cui si dispiegano i fenomeni culturali dell’età antica, 

medievale, moderna e contemporanea;  
 conoscenza dei principali metodi di divulgazione didattica dei contenuti disciplinari e della valutazione dell’apprendimento;  
 competenze espressive e comunicative in una lingua straniera dell’UE (oltre a quella italiana) con riferimento anche ai lessici disciplinari;  
 capacità di utilizzare in maniera adeguata i principali strumenti informatici e della comunicazione telematica negli ambiti specifici di 

competenza;  
 capacità di comunicare le conoscenze in diversi contesti;  
 conoscenza delle correlazioni storico-sociali tra fenomeni linguistici, letterari e, lato sensu, culturali. 
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SBOCCHI OCCUPAZIONALI 
Il corso prepara alla professione di: 
 Promotore di attività per l’industria culturale e creativa, ovvero professionisti in grado di promuovere e disseminare la conoscenza del 

patrimonio culturale, letterario, storico, artistico, progettare attività (eventi, pubbliche presentazioni, progetti) finalizzate alla conservazione, 
comunicazione e gestione del patrimonio culturale, letterario, storico, artistico, realizzare prodotti e contenuti audiovisivi incentrati sulla 
conoscenza del patrimonio culturale, letterario, storico, artistico e, inoltre, finalizzati al recupero e alla divulgazione, anche in formato 
elettronico, di dati ed elementi informativi (testi, immagini, documenti) d’interesse.    

 Sbocchi occupazionali:  
 enti pubblici (locali o nazionali), cooperative, fondazioni e società di servizi, imprese impegnati in attività di promozione e tutela del patrimonio 

culturale materiale e immateriale;  
 istituti culturali in Italia e all’estero; 
 industrie editoriali e agenzie di pubblicità, della comunicazione e della divulgazione storico-letteraria nella creazione di contenuti divulgativi;  
 società di produzione, organizzazione, distribuzione di eventi artistici e cinematografici;  
 festival di settore, come addetto alle relazioni pubbliche, all'ufficio stampa, alla redazione dei testi divulgativi;   
 archivi, biblioteche, mediateche, centri di documentazione, come supporto alla catalogazione e organizzazione dei testi e delle fonti o alla 

presentazione al pubblico del patrimonio;   
 servizi museali e mostre, per la collaborazione alla catalogazione dei materiali, all’organizzazione di visite guidate, allestimenti, alla redazione 

dei cataloghi.  
 enti e istituzioni, pubbliche e private, per il cinema e la televisione;   
 industria della pubblicità;  
 archivi, biblioteche, mediateche, centri di documentazione, come supporto alla presentazione dei testi e delle fonti;  
 servizi museali e nelle mostre, come collaboratore agli allestimenti e alla redazione dei cataloghi e dei testi di presentazione dei materiali anche 

su canali telematici e social.  
Docente della formazione professionale Funzioni, ovvero professionisti capaci di individuare i bisogni formativi, anche in contesti differenziati, di 
progettare attività formative, di preparare le lezioni e il materiale didattico, di valutare le capacità e le risorse degli allievi, di gestire le aule e i 
laboratori, di esaminare e valutare gli allievi, di impartire lezioni in aula o fornire supporto alla didattica.   
 
Sbocchi occupazionali:   
enti della formazione professionale, associazioni del terzo settore e centri di cooperazione internazionale;   
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docenza nei corsi di qualificazione;   
organizzazioni di supporto alla progettazione, organizzazione e gestione dei corsi;   
servizi di gestione delle aule e dei rapporti con i discenti;   
servizi di supporto agli esperti nel monitoraggio e nella valutazione delle attività di formazione svolte. 
  
Redattore di testi on line, ovvero professionisti in grado di produrre o offrire consulenza nella produzione di contenuti, incentrati sul sapere umanistico, 
per il settore audiovisivo e per siti informativi e divulgativi online, di produrre soggetti e adattamenti di testi (letterari e/o paraletterari; iconografici) 
anche in contesti cinematografici, televisivi o relativi ad altri codici.  
 
Sbocchi occupazionali:   
 libera professione per la stesura di contenuti culturali per il cinema, la televisione e i siti web; 

 
CONOSCENZE E ABILITA’ RICHIESTE PER L’ACCESSO 
L’iscrizione al corso di laurea triennale richiede il possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di altro titolo conseguito all’estero e 
riconosciuto in Italia.   
La frequenza al corso può essere subordinata ad un’adeguata conoscenza e competenza di base rispetto agli obiettivi del corso medesimo, e la relativa 
verifica si svolgerà tramite somministrazione di un questionario conoscitivo. 
Piano di studi statutario (Classe L-10) A.A. 2023/2024 

PRIMO ANNO  

N. DENOMINAZIONE INSEGNAMENTO SSD CFU 

1 Metodologie e tecnologie per la didattica   6 
2 Linguistica generale   12 
3 Prova di abilità informatica   3 
4 Lingua Inglese   6 
5 Letteratura italiana   9 
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6 Storia greca   12 
7 Lingua e letteratura latina   12  

 
  

SECONDO ANNO  
8 Insegnamento a scelta   6 
9 Progettazione e valutazione   6 
10 Sociologia dell'educazione   9 
11 Letteratura italiana 2   9 
12 Linguistica italiana   12 
13 Diritto privato   6 
14 Storia moderna   6 
15 Storia dell'arte moderna   6 
   

 
  

TERZO ANNO  
16 Letteratura italiana contemporanea   6 
17 Storia contemporanea   6 
18 Geografia   12 
19 Comunicazione di massa e new media   12 
20 Altre conoscenze utili per il mercato del lavoro   3 

21 Insegnamento a scelta   9 
22 Storia dell'arte contemporanea   6 
23 Prova Finale   6 
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Facoltà di Scienze umane, della formazione e dello sport – Lettere, Sapere Umanistico e Formazione - INDIRIZZO “Editoria digitale”  

Il Corso di Laurea Triennale Online in Lettere, Sapere Umanistico e Formazione con indirizzo in Editoria digitale fornisce gli strumenti di 
analisi, metodologici, critici e disciplinari per la conoscenza della letteratura, delle arti e, più in generale, delle culture antiche, medievale, 
moderna e contemporanea, delle loro origini ed evoluzioni nello spazio e nel tempo, della loro capacità di alimentare propaggini ulteriori. 
Queste conoscenze trovano in questo corso di laurea la loro applicazione nel mondo dell’editoria digitale.  

Particolare attenzione è dedicata a elementi di comunicazione e informatica, con un focus sul giornalismo. Necessarie, a tale scopo, sono 
prima di tutto le conoscenze di ordine linguistico, letterario, pedagogico, storico, geografico, comunicativo. 

Piano di studio indirizzo “Editoria digitale” (Classe L-10) A.A. 2023/2024 

Anno Insegnamento SSD CFU 

1 Linguistica applicata e 
digitale 

L-LIN/01 12 

1 Cultura classica e lingua 
latina  

L-FIL-LET/04 12 

1 Storia greca e 
formazione della persona 

L-ANT/02 12 

1 Pedagogia e didattica 
dell’editoria digitale 

M-PED/03 6 

1 Letteratura italiana e L-FIL-LET/10 9 
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new media 

1 Lingua inglese per 
l’editoria e la scrittura 

L-LIN/12 6 

1 Informatica per l’editoria INF/01 3 
    

2 Letteratura italiana e 
letteratura giovanile 

L-FIL-LET/10 9 

2 Didattica della media 
education  

M-PED/04 6 

2 Insegnamento a scelta   6 

2 Pragmatica e 
comunicazione narrativa 

L-FIL-LET/12 12 

2 Diritto della proprietà 
intellettuale e delle 
tecnologie digitali 

IUS/01 6 

2 Sociologia degli 
ambienti web e internet 
studies 

SPS/07 9 

https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/lettere-sapere-umanistico-e-formazione
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2 Storia ed economia del 
mondo moderno 

M-STO/02 6 

2 Storia dell'arte moderna L-ART/02 6 
    

3 Storia del giornalismo M-STO/04 6 

3 GEO 
COMUNICAZIONE 

M-GGR/01 12 

3 Letteratura italiana 
contemporanea e sistema 
editoriale  

L-FIL-LET/11 6 

3 Insegnamento a scelta   9 

3 Storia dell'arte 
contemporanea 

L-ART/03 6 

3 Comunicazione di massa e 
new media 

SPS/08 12 

3 Altre conoscenze utili 
per il mercato del lavoro 

  3 

3 Prova Finale   6 

 

https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/lettere-sapere-umanistico-e-formazione
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/lettere-sapere-umanistico-e-formazione
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/lettere-sapere-umanistico-e-formazione
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/lettere-sapere-umanistico-e-formazione
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/lettere-sapere-umanistico-e-formazione
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/lettere-sapere-umanistico-e-formazione
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Facoltà di Scienze umane, della formazione e dello sport - Corso di Laurea in Linguistica Moderna  

Il corso, in modalità E-learning, offre agli studenti gli strumenti, le competenze e le metodologie necessarie ad una comprensione di livello specialistico 
della struttura e dell’evoluzione della linguistica e della letteratura e delle relative implicazioni nel quadro più generale delle scienze cognitive, sociali, 
culturali e della comunicazione, anche in riferimento alle nuove tecnologie digitali. 
La laurea in LINGUISTICA MODERNA consente ai discenti di completare, integrare e portare a un livello più avanzato le conoscenze acquisite nei 
precedenti percorsi formativi, collegandole, tanto dal punto di vista tecnico che da quello pedagogico, alle recenti innovazioni digitali dei sistemi della 
comunicazione. 
Si intendono così formare profili professionali di studiosi ed esperti in grado di esercitare le competenze acquisite in diversi ambiti: dalla ricerca di 
livello avanzato (proseguendo anche nei percorsi di formazione post laurea come Master di 2° livello e cicli di dottorato), all’insegnamento nelle scuole 
secondarie private e statali (previo il completamento dei processi di abilitazione previsti e superati i concorsi previsti dalla normativa vigente). Ulteriori 
sbocchi sono legati alle attività professionali di livello avanzato presenti nel settore culturale, della creatività e della inventiva, della formazione, della 
consulenza linguistica e della comunicazione che sempre più spesso necessitano di soggetti capaci di leggere l’evoluzione del sociale e della cultura. 
 

OBIETTIVI FORMATIVI 
Il Corso di Laurea in LINGUISTICA MODERNA offre competenze avanzate e specialistiche, teoriche e metodologiche, nell'ambito degli studi e delle 
analisi sul linguaggio e dei diversi sistemi linguistici, della letteratura e, più in generale, delle civiltà moderne e contemporanee. 
Consente, inoltre, di acquisire una formazione utile ad accedere, previo perseguimento dei percorsi di abilitazione e concorsuali previsti dalla normativa 
vigente, all'insegnamento negli istituti scolastici pubblici e privati. 
In particolare, obiettivi specifici del percorso formativo sono: 
- l'acquisizione di avanzati strumenti critici e metodologici di analisi delle lingue, delle letterature, della didattica, della filosofia della comunicazione, 
delle forme di trasmissione della conoscenza legate ai beni culturali e letterari; 
- potenziamento delle conoscenze della tradizione letteraria italiana ed europea e degli strumenti di analisi dei testi letterari; 
- acquisizione della conoscenza dei principi e dei metodi per la progettazione formativa e curricolare, per l'insegnamento, per la valutazione degli effetti 
della formazione; 
- riconoscere e programmare modalità pedagogiche e didattiche, nei loro diversi ambiti e profili; sapere svolgere attività didattica, anche di recupero, 
supporto o integrativo; 
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- essere in grado di redigere, indicizzare, catalogare, supervisionare l'impaginazione di testi di carattere scientifico o divulgativo; l'acquisizione di 
un'approfondita conoscenza di una delle lingue europee e della relativa tradizione culturale; 
- l'acquisizione delle competenze informatiche fondamentali e specifiche in riferimento alle esigenze didattico-formative delle discipline in oggetto del 
CdSM. 
Per raggiungere tali obiettivi formativi il Corso è strutturato intorno a un consistente numero di crediti su insegnamenti caratterizzanti, nei settori della 
linguistica, della letteratura, della filosofia e della pedagogia, anche in collegamento alle nuove forme di comunicazione e trasmissione della conoscenza 
e delle tecnologie digitali. 
Il Percorso formativo del corso di Laurea LM-39, Linguistica moderna prevede: al primo anno una solida base di formazione letteraria e linguistica, 
affiancata da materie utile ad approfondire gli aspetti filologici e semiotici delle lingue. Particolare attenzione viene posta al collegamento tra le materie 
umanistiche e la loro utilità nello studio delle società contemporanee attraverso lo studio di materie come Geografia economico-politica, Sistemi di 
elaborazione delle informazioni e lingua inglese. 
Al secondo anno, invece, gli studenti approfondiscono ulteriormente i collegamenti tra la conoscenza della linguistica e le modificazioni della società 
contemporanea attraverso lo studio di materie come Filosofia della comunicazione e del linguaggio, Psicologia sociale, E-learning e media-education. 
 
SBOCCHI OCCUPAZIONALI 
ESPERTO NELLA FORMAZIONE LINGUISTICA 
CONSULENTE LINGUISTICO 
funzione in un contesto di lavoro: 
- progettazione e gestione di percorsi didattici e formativi in ambito linguistico; 
- indagine e ricerca, a livello avanzato, sullo sviluppo di esperienze e attività didattiche e formative in ambito linguistico; 
- consulenza nell'elaborazione di metodologie didattiche innovative e sperimentali finalizzate all'insegnamento-apprendimento in ambito linguistico 
competenze associate alla funzione: 
- conoscenza delle strutture delle lingue antiche come essenziale patrimonio linguistico alla base dello sviluppo delle lingue romanze; 
- conoscenza nelle metodologie di ricostruzione dei processi alla base della formazione e del funzionamento delle lingue; 
- conoscenza dei fondamenti della storia delle letterature europee (e, in particolare, della letteratura italiana) come documenti dell'evoluzione della 
lingua; 
- conoscenza dei metodi di disseminazione didattica dell'evento linguistico; 
- capacità di costruire percorsi didattici innovativi e mirati, anche con l'ausilio delle tecnologie informatiche; 
- conoscenza delle principali teorie sulla traduzione delle lingue moderne (specie: inglese, francese e spagnola); 
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- capacità di istituire connessioni tra i fenomeni linguistici storicamente correlati; 
- capacità di applicare le teorie sull'origine e l'evoluzione dell'evento linguistico a singoli casi e fenomeni; 
- capacità di produrre elaborati scritti e orali su temi e testi relativi agli ambiti disciplinari di pertinenza. 
sbocchi occupazionali: 
- centri linguistici, enti e associazioni pubbliche e private che si occupano di formazione linguistica in Italia e all'estero; 
- istituzioni e agenzie educative in Italia e all'estero. 
funzione in un contesto di lavoro: 
- consulenza per la progettazione e la realizzazione di attività inerenti alle questioni della mediazione interlinguistica e interculturale; 
- organizzazione e gestione di forme innovative di mediazione linguistica; 
- coordinamento delle attività di editing e revisione di testi nei loro aspetti linguistici; 
- analisi degli aspetti linguistici di testi specialistici e scientifici. 
competenze associate alla funzione: 
- conoscenza nelle metodologie di ricostruzione dei processi alla base della formazione e del funzionamento delle lingue; 
- conoscenza delle implicazioni sociologiche connesse all’evento linguistico e delle dinamiche della mediazione interculturale; 
- conoscenza delle principali teorie sulla traduzione delle lingue moderne (specie: inglese, francese e spagnola); 
- conoscenza e capacità di riconoscere e adoperare i lessici tecnici; 
- capacità di utilizzare i linguaggi informatici in funzione della mediazione interlinguistica e interculturale; 
- capacità di produrre elaborati scritti e orali su temi e testi relativi agli ambiti disciplinari di pertinenza. 
sbocchi occupazionali: 
- enti pubblici e privati (nel settore sociale); 
- enti pubblici e privati che si occupano di rapporti interlinguistici e interculturali; 
- -istituti di cooperazione nazionali e internazionali; 
- aziende editoriali. 
 
CONOSCENZE E ABILITA’ RICHIESTE PER L’ACCESSO 
Per essere ammessi al Corso di laurea è necessario: essere in possesso della laurea triennale o del diploma universitario triennale o della laurea 
quadriennale o di altra laurea specialistica o magistrale o di altro titolo di studio conseguito all'estero riconosciuto idoneo. Il titolo di laurea di primo 
livello dovrà essere conseguito (ex D.M. 270) nelle classi: L-3, Discipline delle arti figurative, della musica, dello spettacolo e della moda; L-10, Lettere; 
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L-11 Lingue e culture moderne; L-12, Mediazione linguistica; L-19, Scienze dell'educazione e della formazione, e corrispondenti titoli equiparati 
rispetto ai previgenti ordinamenti; o aver acquisito preliminari conoscenze curriculari nei seguenti ambiti disciplinari per un totale di 48 CFU così 
distribuiti: 6/12 CFU nell'area linguistica e glottodidattica: L-FIL-LET/12 - Linguistica italiana L-LIN/01 - Glottologia e linguistica L-LIN/02 - Didattica delle 
lingue moderne 12/18 CFU nell'area filologico-letteraria: L-FIL-LET/04 - Lingua a letteratura latina L-FIL-LET/09 - Filologia e linguistica romanza L-FIL-
LET/10 Letteratura italiana L-FIL-LET/11 Letteratura italiana contemporanea L-FIL-LET/12 Linguistica italiana L-FIL-LET/13 Filologia della letteratura 
italiana L-FIL-LET/14 Critica letteraria e letterature comparate 18/24 CFU nell'area storica, geografica, artistica e delle scienze umane: L-ART/01 - 
Storia dell'arte medievale L-ART/02 - Storia dell'arte moderna L-ART/03 - Storia dell'arte contemporanea L-ART/04 - Museologia e critica artistica e del 
restauro L-ART/05 - Discipline dello spettacolo L-ART/06 - Cinema, fotografia e televisione L-ART/07 - Musicologia e storia della musica M-FIL/05 - 
Filosofia e teoria dei linguaggi M-F IL/06 - Storia della filosofia M-GGR/01- Geografia M-G GR/02 - Geografia economico-politica M-PED/01 - Pedagogia 
generale e sociale M-PED/02 - Storia della pedagogia M-PED/03 - Didattica e pedagogia speciale M-PED/04 - Pedagogia sperimentale M-STO/01 - 
Storia medievale M-STO/02 - Storia moderna M-STO/03 - Storia dell'Europa orientale M-STO/04 - Storia contemporanea M-STO/05 - Storia della 
scienza e delle tecniche M-STO/06 - Storia delle religioni M-STO/07 - Storia del cristianesimo e delle chiese M-STO/08 - Archivistica, bibliografia e 
biblioteconomia SPS/01 - Filosofia politica SPS/02 - Storia delle dottrine politiche SPS/03 - Storia delle istituzioni politiche SPS/05 - Storia e istituzioni 
delle Americhe SPS/07 - Sociologia generale SPS/08 - Sociologia dei processi culturali e comunicativi SPS/10 - Sociologia dell'ambiente e del territorio 
13/02/2020 QUADRO A4.a Obiettivi formativi specifici del Corso e descrizione del percorso formativo QUADRO A3.b Modalità di ammissione 6/12 CFU 
nell'area delle lingue straniere: L-LIN/03 - Letteratura francese L-LIN/04 - Lingua e traduzione - Lingua francese L-LIN/05 - Letteratura spagnola L-
LIN/06 - Lingua e letterature ispano-americane L-LIN/07 - Lingua e traduzione - Lingua spagnola L-LIN/08 - Letteratura portoghese e brasiliana L-
LIN/09 - Lingua e traduzione - Lingue portoghese e brasiliana L-LIN/10 - Letteratura inglese L-LIN/11 - Lingue e letterature anglo-americane L-LIN/12 - 
Lingua e traduzione - Lingua inglese L-LIN/13 - Letteratura tedesca L-LIN/14 - Lingua e traduzione - Lingua tedesca L-LIN/15 - Lingue e letterature 
nordiche L-LIN/16 - Lingua e letteratura nederlandese L-LIN/17 - Lingua e letteratura romena L-LIN/18 - Lingua e letteratura albanese L-LIN/19 - 
Filologia ugro-finnica L-LIN/20 - Lingua e letteratura neogreca L-LIN/21 - Slavistica. Sono inoltre richieste: - una solida conoscenza della lingua italiana, 
con particolare riguardo alle competenze nell’italiano scritto verificate mediante un test in forma scritta; - una conoscenza della lingua straniera 
europea adeguata ad affrontare uno studio specialistico attestata dall’eventuale possesso di CFU in discipline di pertinenza conseguiti durante 
precedente Corso di Studi o da altra certificazione linguistica riconosciuta a livello internazionale (livello B2). 
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Piano di studi statutario (Classe LM – 39) A.A. 2023/2024 

 

Anno Insegnamento Codice CFU 

1 Geografia economico-politica M-GGR/02 6 

1 Didattica delle lingue moderne L-LIN/02 9 

1 Lingua e letteratura latina L-FIL-LET/04 12 

1 Critica letteraria e letterature comparate L-FIL-LET/14 6 

1 Linguistica italiana L-FIL-LET/12 9 

1 Insegnamento a scelta 
 

9 

1 Lingua inglese L-LIN/12 3 

1 Sistemi di elaborazione delle informazioni ING-INF/05 6 

2 Psicologia sociale M-PSI/05 9 

2 Filosofia della comunicazione e del linguaggio M-FIL/05 9 

2 Insegnamento a scelta 
 

12 

https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/linguistica-moderna
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/linguistica-moderna
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/linguistica-moderna
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/linguistica-moderna
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/linguistica-moderna
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/linguistica-moderna
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/linguistica-moderna
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/linguistica-moderna
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/linguistica-moderna
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Anno Insegnamento Codice CFU 

2 e-Learning e media education M-PED/04 6 

2 Prova Finale 
 

24 

 
 
 

Insegnamenti a Scelta 
 

Insegnamento Codice CFU 

Gli usi sociali e politici dell'arte contemporanea L-
ART/03 

9 

Letteratura italiana L-FIL-
LET/10 

9 

Storia dell'architettura ICAR/18 12 

Storia Greca L-
ANT/02 

12 

Linguistica generale L-
LIN/01 

12 

https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/linguistica-moderna
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/linguistica-moderna
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/linguistica-moderna
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/linguistica-moderna
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/linguistica-moderna
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/linguistica-moderna
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Insegnamento Codice CFU 

Storia medievale M-
STO/01 

12 

Storia della musica L-
ART/07 

12 

Storia contemporanea M-
STO/04 

12 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/linguistica-moderna
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/linguistica-moderna
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/linguistica-moderna
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Facoltà di Scienze umane, della formazione e dello sport – Linguistica Moderna - INDIRIZZO “Cultura editoriale ed ecosistema digitale”  

L’indirizzo Editoria digitale e offre agli studenti le competenze e le metodologie necessarie ad una comprensione di livello specialistico 
della struttura e dell’evoluzione della linguistica e della letteratura e delle relative implicazioni nel quadro più generale delle scienze 
cognitive, sociali, culturali, e della comunicazione, anche in riferimento alle nuove tecnologie digitali, con particolare attenzione al mondo 
dell’editoria digitale e al mondo del giornalismo. Il corso mira a formare profili professionali di studiosi ed esperti in grado di esercitare le 
competenze acquisite in diversi ambiti: dalla ricerca di livello avanzato all’insegnamento nelle scuole secondarie, dall’editoria classica a 
quella digitale. 

Ulteriori sbocchi sono legati alle attività professionali di livello avanzato presenti nel settore culturale, della creatività e della inventiva, 
della formazione, della consulenza linguistica, del giornalismo, e della comunicazione che sempre più spesso necessitano di soggetti capaci 
di leggere l’evoluzione del sociale e della cultura. 

Piano di studio indirizzo “Cultura editoriale ed ecosistema digitale” (Classe LM – 39) A.A. 2023/2024 

Anno Insegnamento SSD cfu 

1 Geografia economico-politica M-GGR/02 6 

1 Lingua e cittadinanza in contesti interculturali L-LIN/02 9 

1 Lingua e letteratura latina L-FIL-LET/04 12 

1 Giornalismo e cultura editoriale L-FIL-LET/14 6 

1 Linguistica italiana L-FIL-LET/12 9 

https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/linguistica-moderna
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/linguistica-moderna
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/linguistica-moderna
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Insegnamento a scelta*   9 

1 Lingua e comunicazione inglese L-LIN/12 3 

1 Sistemi di elaborazione delle informazioni ING-INF/05 6 

 
      

2 Psicologia delle comunicazioni sociali M-PSI/05 9 

2 Semiotica M-FIL/05 9 

2 Insegnamento a scelta   12 

2 E-learning e media education M-PED/04 6 

2 Prova finale     

 

 

 

 

 

https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/linguistica-moderna
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/linguistica-moderna
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/linguistica-moderna
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Facoltà di Scienze umane, della formazione e dello sport - Corso di Laurea in Filosofia ed Etica  

Il corso di studi in Filosofia ed etica si struttura intorno a un nucleo forte e ampio di discipline filosofiche e si apre ai rapporti con altri 
settori della cultura umanistica e del pensiero scientifico. Lo studente acquisisce una conoscenza solida e articolata della filosofia nel suo 
sviluppo storico e nelle sue principali problematiche in ambito gnoseologico-epistemologico ed ermeneutico, morale ed etico-politico, 
socio-psicologico e antropologico, logico-linguistico, della filosofia del linguaggio e della scienza, dell'estetica e della teoria dell'immagine, 
con particolare attenzione agli sviluppi contemporanei. La formazione consente lo sviluppo di capacità analitiche, sintetiche e di 
orientamento all'interno di ambiti culturali complessi. Le attività didattiche si svolgono tramite Didattica Erogativa, Didattica Interattiva e 
seminari e approfondimenti utili per l'inserimento nel Mondo del Lavoro. È possibile partecipare al programma Erasmus. Anche per questo 
sono previsti un accertamento linguistico in inglese di livello B1 e un accertamento delle competenze informatiche di base. Il corso di studi 
in Filosofia ed etica fornisce inoltre le competenze trasversali e metacognitive utili per le professioni nella comunicazione, nell'editoria, 
nella gestione dei processi culturali e delle risorse umane. 

OBIETTIVI FORMATIVI 
Il corso di studi in Filosofia ed etica si struttura intorno a un nucleo forte e ampio di discipline filosofiche e si apre ai rapporti con altri settori 
della cultura umanistica e del pensiero scientifico. 
Il corso fornisce inoltre le competenze trasversali e metacognitive utili per le professioni della comunicazione, dell'editoria, della gestione dei 
processi culturali e delle risorse umane. 
 
SBOCCHI OCCUPAZIONALI 
Secondo il Rapporto del WEF – FUTURE OF JOBS 2020, "sempre di più i laureati in filosofia e in materie umanistiche saranno ricercati da 
grandi aziende. Centrale sarà il ruolo delle Risorse Umane, l'accompagnamento personale, il life-long-learning e la responsabilità sociale 
d'impresa legata al personale". In risposta a tale richiesta, sentita nel mondo del lavoro, il corso di laurea in FILOSOFIA ED ETICA mira a 
formare le seguenti figure professionali: 

• Operatore di comunicazione interna di azienda 
• Redattore ed editor di testi 
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• Addetto ai servizi di gestione delle risorse umane 
• Intervistatori e rilevatori professionali 
• Insegnanti nella formazione professionale 

 
 
CONOSCENZE E ABILITA’ RICHIESTE PER L’ACCESSO 
Per l'ammissione al corso di laurea occorre essere in possesso di un diploma di scuola secondaria di secondo grado, o di altro titolo di studio 
conseguito all'estero e riconosciuto idoneo, e di un'adeguata preparazione iniziale. 
In particolare si richiede una buona cultura generale supportata da un’adeguata conoscenza della lingua italiana, il possesso di conoscenze di base 
di carattere storico-sociale e conoscenze di base di natura linguistica. 
 

Piano di studi statutario (Classe L – 5) A.A. 2023/2014 

L-5 - Piano di studi - Statutario 
Anno Insegnamento Codice CFU 

1 Filosofia della scienza M-FIL/02 6 

1 Etica delle professioni M-FIL/03 9 

https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/filosofia-ed-etica#h_631
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/filosofia-ed-etica
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/filosofia-ed-etica


 

                                                            Approvato con Delibera del SA n. 80 del 27 giugno 2023 e CDA n. 124 del 27 giugno 2023 Pag. 110 
 

Anno Insegnamento Codice CFU 

1 Letteratura italiana L-FIL-LET/10 9 

1 Storia moderna M-STO/02 9 

1 Didattica e pedagogia speciale M-PED/03 6 

1 Pedagogia Generale M-PED/01 9 

1 Storia della filosofia I M-FIL/06 9 

2 Letteratura italiana contemporanea L-FIL-LET/11 9 

2 Storia contemporanea M-STO/04 9 

https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/filosofia-ed-etica
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/filosofia-ed-etica
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/filosofia-ed-etica
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/filosofia-ed-etica
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/filosofia-ed-etica
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/filosofia-ed-etica
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/filosofia-ed-etica
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Anno Insegnamento Codice CFU 

2 Etica ed economia M-FIL/03 9 

2 Filosofia e teoria dei linguaggi M-FIL/05 9 

2 Storia della filosofia II M-FIL/06 9 

2 Pianificazione dei media nelle strategie d'impresa SPS/08 9 

2 Insegnamento a scelta 
 

6 

3 Storia economica SECS-P/12 9 

3 Metodologia della ricerca educativa M-PED/04 12 

https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/filosofia-ed-etica
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/filosofia-ed-etica
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/filosofia-ed-etica
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/filosofia-ed-etica
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/filosofia-ed-etica
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/filosofia-ed-etica
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Anno Insegnamento Codice CFU 

3 Storia della pedagogia M-PED/02 9 

3 Filosofia teoretica M-FIL/01 12 

3 Insegnamento a scelta 
 

9 

3 Abilità informatiche e telematiche INF/01 3 

3 Per la conoscenza di almeno una lingua straniera 
 

3 

3 Altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo del lavoro 

 
3 

3 Prova Finale 
 

3 

https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/filosofia-ed-etica
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/filosofia-ed-etica
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/filosofia-ed-etica
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Insegnamenti a Scelta 

Insegnamento Codice CFU 

Lingua e letteratura latina L-FIL-LET/04 6 

Linguistica generale L-LIN/01 6 

Filosofia delle religioni M-FIL/01 6 

 

L-5 - Piano di studi – Indirizzo Filosofia e Scienze Psicologiche 

Anno Insegnamento Codice CFU 

1 Filosofia della scienza M-FIL/02 6 

https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/filosofia-ed-etica
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/filosofia-ed-etica
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/filosofia-ed-etica#h_631
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/filosofia-ed-etica
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Anno Insegnamento Codice CFU 

1 Etica delle professioni M-FIL/03 9 

1 Letteratura italiana L-FIL-LET/10 9 

1 Storia moderna M-STO/02 9 

1 Didattica e pedagogia speciale M-PED/03 6 

1 Psicologia dello sviluppo M-PSI/04 9 

1 Storia della filosofia I M-FIL/06 9 

2 Letteratura italiana contemporanea L-FIL-LET/11 9 

https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/filosofia-ed-etica
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/filosofia-ed-etica
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/filosofia-ed-etica
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/filosofia-ed-etica
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/filosofia-ed-etica
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/filosofia-ed-etica
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Anno Insegnamento Codice CFU 

2 Storia contemporanea M-STO/04 9 

2 Etica ed economia M-FIL/03 9 

2 Filosofia e teoria dei linguaggi M-FIL/05 9 

2 Storia della filosofia II M-FIL/06 9 

2 Pianificazione dei media nelle strategie d'impresa SPS/08 9 

2 Insegnamento a scelta 
 

6 

3 Storia economica SECS-P/12 9 

https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/filosofia-ed-etica
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/filosofia-ed-etica
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/filosofia-ed-etica
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/filosofia-ed-etica
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/filosofia-ed-etica
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/filosofia-ed-etica
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Anno Insegnamento Codice CFU 

3 Metodologia della ricerca educativa M-PED/04 12 

3 Psicologia generale M-PSI/01 9 

3 Filosofia teoretica M-FIL/01 12 

3 Insegnamento a scelta 
 

9 

3 Abilità informatiche e telematiche INF/01 3 

3 Per la conoscenza di almeno una lingua straniera 
 

3 

3 Altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo del lavoro 

 
3 

https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/filosofia-ed-etica
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/filosofia-ed-etica
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/filosofia-ed-etica
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/filosofia-ed-etica
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Anno Insegnamento Codice CFU 

3 Prova Finale 
 

3 

Insegnamenti a Scelta 

Insegnamento Codice CFU 

Lingua e letteratura latina L-FIL-LET/04 6 

Linguistica generale L-LIN/01 6 

Filosofia delle religioni M-FIL/01 6 

 

 

https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/filosofia-ed-etica
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/filosofia-ed-etica
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Facoltà di Ingegneria e informatica - Corso di Laurea in Informatica per le Aziende Digitali 

Il Corso di Laurea Online in Informatica per le Aziende Digitali fornisce agli studenti competenze teoriche, metodologiche, sperimentali ed 
applicative nelle aree fondamentali dell'informatica e competenze innovative, particolarmente richieste dal mercato del lavoro, nell'ambito delle 
tecnologie informatiche e della gestione dei dati. 
Poiché i dati e le informazioni sono utilizzati in modo sempre più pervasivo nella interpretazione, previsione e gestione di un vasto insieme di 
fenomeni, le conoscenze e le competenze fornite dal Corso di Laurea si applicano ad un contesto potenzialmente ampio di discipline nelle scienze 
sociali, economiche e giuridiche. 
 
OBIETTIVI FORMATIVI 
Il Corso di Laurea triennale in Informatica per le Aziende Digital' si propone di formare professionisti in grado di utilizzare tecnologie emergenti 
e sviluppare nuove soluzioni in ambito digitale gestendo con sicurezza adeguati strumenti informatici in contesti industriali e commerciali. 
Il percorso formativo prevede una solida preparazione teorica e metodologica nelle aree fondamentali dell'Informatica, che costituiscono la base 
per l'approccio informatico allo studio dei problemi e alla progettazione delle soluzioni per la varietà di applicazioni richieste nella Società 
dell'Informazione. Sarà formato quindi nei vari settori delle scienze e tecnologie dell'informazione e della comunicazione utili alla progettazione, 
sviluppo e gestione di sistemi informatici, nella gestione di basi di dati e reti di elaboratori, nella programmazione, nella algoritmica e 
nell’ingegneria del software. 
Il percorso prevede inoltre che il laureato sappia tener conto delle implicazioni di sicurezza e scalabilità dei sistemi di rete, delle basi di dati, dei 
sistemi distribuiti e delle applicazioni web. 
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A questa preparazione viene affiancata l'acquisizione di competenze interdisciplinari nelle aree Giuridiche ed Economiche, per fornire allo 
studente le conoscenze necessarie ad affrontare la specificità delle problematiche connesse alla gestione delle Aziende Digitali, come il diritto 
dell’informatica e la gestione delle basi di dati, che costituiscono un ambito fondamentale del sistema produttivo. 
SBOCCHI OCCUPAZIONALI 
L'Analista Programmatore Informatico può lavorare all'interno di software-house, società di servizi, aziende digitali che sfruttano le nuove 
tecnologie informatiche, studi di consulenza, centri di ricerca o come libero professionista ed in tutti i contesti pubblici e privati che richiedano 
una preparazione informatica specifica. 

 

CONOSCENZE E ABILITA’ RICHIESTE PER L’ACCESSO 
Per l'ammissione al corso di laurea occorre essere in possesso di un diploma di scuola secondaria di secondo grado, o di altro titolo di studio 
conseguito all'estero e riconosciuto idoneo, e di un'adeguata preparazione iniziale. In particolare si richiede una buona cultura generale supportata 
da una adeguata conoscenza della Logica e delle nozioni matematiche di base. 

Piano di studi statutario (Classe L – 31) A.A. 2023/2024 

Anno Insegnamento Codice CFU 

1 Matematica discreta MAT/02 6 

1 Analisi matematica MAT/05 9 

https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/informatica-per-le-aziende-digitali
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/informatica-per-le-aziende-digitali
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Anno Insegnamento Codice CFU 

1 Calcolo delle probabilità e statistica MAT/06 9 

1 Programmazione 1 INF/01 12 

1 Basi di dati ING-INF/05 9 

1 Algoritmi e strutture dati INF/01 12 

1 A scelta dello studente 
 

6 

2 Architettura dei calcolatori INF/01 9 

2 Reti di calcolatori e Cybersecurity INF/01 12 

2 Programmazione 2 INF/01 12 

https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/informatica-per-le-aziende-digitali
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/informatica-per-le-aziende-digitali
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/informatica-per-le-aziende-digitali
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/informatica-per-le-aziende-digitali
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/informatica-per-le-aziende-digitali
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/informatica-per-le-aziende-digitali
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/informatica-per-le-aziende-digitali
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Anno Insegnamento Codice CFU 

2 Ingegneria del software ING-INF/05 12 

2 Diritto per le aziende digitali IUS/01 9 

2 A scelta dello studente 
 

9 

3 Tecnologie Web INF/01 12 

3 Programmazione distribuita e cloud computing ING-INF/05 12 

3 Strategia, organizzazione e marketing ING-IND/35 9 

3 Corporate planning e valore d'impresa SECS-P/07 9 

3 Altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo del lavoro 

 
6 

https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/informatica-per-le-aziende-digitali
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/informatica-per-le-aziende-digitali
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/informatica-per-le-aziende-digitali
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/informatica-per-le-aziende-digitali
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/informatica-per-le-aziende-digitali
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/informatica-per-le-aziende-digitali
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/informatica-per-le-aziende-digitali
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Anno Insegnamento Codice CFU 

3 Per la conoscenza di almeno una lingua straniera 
 

3 

3 Prova Finale 
 

3 

Insegnamenti a Scelta 

Insegnamento Codice CFU 

Lingua francese 

 
3 

Lingua spagnola 

 
3 

Lingua inglese 

 
3 

https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/informatica-per-le-aziende-digitali
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/informatica-per-le-aziende-digitali
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/informatica-per-le-aziende-digitali
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Insegnamento Codice CFU 

Facility Management & Sicurezza ICAR/14 6 

Progettazione in realtà virtuale e sicurezza ING-IND/15 6 

Sistemi per la gestione aziendale ING-IND/35 6 

Logistica delle costruzioni e della produzione ING-IND/17 9 

Diritto industriale IUS/04 9 

Strategie di comunicazione d'impresa SECS-P/08 9 

 

https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/informatica-per-le-aziende-digitali
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/informatica-per-le-aziende-digitali
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/informatica-per-le-aziende-digitali
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/informatica-per-le-aziende-digitali
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/informatica-per-le-aziende-digitali
https://www.unipegaso.it/corsi-di-laurea/informatica-per-le-aziende-digitali
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